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Da Parrcr 
Nostro jonogramma della notte 
PARIGI, 31 (ore 1.20). — Il Y'emps se- 
gnala l’inverosimiglianza delle notizie da 


j tetti dal nuovo accordò, marocchino, ma lx Francia 

Pnvincerà forse che riconoscendo gli interessi spe- 
ciali della Spagna nel Riff tanto dal punto di vista 
territoriale che dal punto di viata politico, essa pa- 
gherebbe a basso prezzo la conciliazione con la Spagna 


Ancora della censura intempo di guerra ; 
La lucida e precisa lettera, che l'on. Pre- 

sidente del Consiglio ha diretto all’on. Bar- 

ziiai, il quale, nella sua qualità di Presidente 


Ii conflitto italo-turco 


| addettoa 


riista ben 


«lell'Associazione Federale della Stampa ita- 
na, aveva sollecitato una più mite appli- 
izione dell'articolo 141 del regolamento 
il servizio in campagna, avrebbe dovuto 


rudere definitivamente ogni polemica al 


cuardo. 


Così non è, invece, avvenuto e non man- j 


ino giornali che insistono nel censurare 
provvedimento, che sostanzia'mente non 
itterenzia da quello, che in casi somiglianti, 
inè in tempo di guerra e nel raggio delle 


fonte turca, che facilmente trovano ospi 

lità nella stampa estera. Dopo reso omaggio 
alle eccellenti qualità del soldato italiano, 
il L'emps scrive: » Le nostre informazioni non 
concordano affatto con quelle del Lokaet 


| Anzeiger di Berlino, il quale pretende che 


| 
| 


perazioni militari, sono in vigore e furono 


adottati in tutti gli eserciti. 


Durante la campagna franco-tedesca del | 


s70-71 nessun corrispondente ha potuto 
eguire le operazioni dell’esercito prussiano 


Non mancarono, anche allora, i lamenti ed | 


i reclami della stampa tedesca, ma l’ordine 
” mantenuto .e rigorosamente eseguito, per 
presso volere del maresciallo Moltke. 
Tl Governo francese, 


tato. invece, più | 


iberale, come direbbe taluno, o meno previ- | 
lente, come a noi sembra più esatto dire, | 


le conseguenze sono state fatali per le 
armi francesi. Fu, invero, d: 

one di taluni giornali parigini che lo 
Maggiore prussiano ebbe le prime infor- 

ioni della marcia del maresciallo Mue 

on da Chalons a Metz. 

Nella campagna russo-turea dei 1 

Stato Maggiore russo ammise un p 
n‘mero di corrispondenti a seguire l'oser- 
cito. ma impose loro si- gravi condizioni di 

izio, che pochissimi tra i pochi usufrui 

o della concessione e questi 

\ettero impeznarsi sul loro onore a t 
ore nelle lo:o corrispondenze sia della 
composizione e forza delle colonne operan 

e si 
1 ad esse assegnati. € 

vrnalmente dire notizia di ogni loro spo. 

amento al (iran Quartiere Generale ed ai 
andanti delle unità, che essi seguivano, 
onde facile ne fosse la sorveglianza. 

Molto severe sono state le disposizioni 
che il Governo giapponese applicò nella 
campagna del 1904 ai corrispondenti di i 

nali. Non fu loro € 
operazioni militari e furono tutti riuniti 
Yokoama, a loro scelta, soggetti a 

rigorosa vigilanza, la quale si estende 
va anche alle loro corrisporden. 
che erano obbligati a presentare alla cen- 

i militare. che unicsmente provvedeva 

nnoltrarle a destinazione. 

il heno dell'ufticio 


stare competente 


corispondenz 

della Nera dovrebbe siperne 

i basterebbe consultare la 

ti e rilengere al risuardo della 

inpponese quello che seri- 
uzini 

> in casa 

vi afric 


nostra. è risaputo 
ni del 1896 non 
le indiserezioni della 
inamente, anche con 
ivi è inventati od esagerati. 
epasti che salpavano dalla 
sona composizione, for 
nen: della dislocazione delle nostre 
to della suerra: degli obiettivi 
aftidati alle sin 
do i mozzi relativamente scarsi 
zioni con VAbissini, questa per 
Gibuti, era avvisata in tempo 
evinento del nostro Corpo di spedi 


non potevano | 


le unità, «tanto | 


pochissimi | 


degli obiettivi immediati o lonta- | 
dovevano, inoltre, ! 


ncesso di seguire le | 


private, | 


la disciplina del corpo di spedizione italiano 

a rallentata in seguito agli ultimi mi- 
cidiali combattimenti. Queste” esagerazioni, 
però, non tolgono che l’Italia si trovi in pre: 
senza di una campagna seria contro un ne- 
mico di valore incontestabile. nemico che 
anche la Francia, nello sue campagne in 
Algeria, ha imparato ad apprezzare. La cam- 
pagna probabilmente lunga. ma il ri- 
sultato finale di una guerra nella quale l’Italia 
è padrona del mare, non può essere dubbio 
per nessuno ». 

L'autorevole giornale © 

che a Costantinopoli si finirà per capire 
l'Italia, allo stato attuale delle cose, 
non potrebbe accedere ad alcun negoziato 
di pace che non avesse per base 1° i 
pura e semplice della Tripolitania: 
parte le condizioni della Turchia orma 
tali da imporle l'accettazione dei fatti com- 
piuti. Fino ad ora, però, le conferenze tra 
gli Ambasciatori delle Potenze ed il Governo 
fureo a Costantinopoli non hanno avuto al- 
cum risultato. 

L'on. Vitti, intervistato a Roma dal 
corrispondente del 7emps, ha dichiarato 
che circa la questione della espulsione dei 
iornalisti dalla ( ica tratta di un 
malinteso. 11 Governo Italiano non ha mai 
avuto l'intenzione di espellere nessuno da 

i. e tanto meno i giornalisti. Il pro 
limento non ebbe altro scopo che di pro- 
cere la vita dei giornalisti in un momento 
loso, e ciò tanto pi 
ti. per laloroste: 


ne poi il pa- 


peric 


pera che 

fra pochi giorni potranno tornare nella 
‘ano dà Parigiall'«Agenzia Ha- 

vas» che ladata della firma dell'accordo fran- 
o-tedesco per il Marocco non è ancora fis- 
Nei circoli diplomatici si ritiene che 

a possa aver luogo anche oggi, ma non 
si eselude che la data possa essere rinviata 
di qualche giorno. 

Un telegramma da Madrid al Y'emps dice 
che il Presidente del Consiglio dei Ministri sig. 
Canale confermando le sue precedenti 
dichiarazioni, ha affermato che il più vivo de- 
siderio della Spagna è che le buone relazioni 


Il sig. Canalejas dichiar 

di non credere a quanto dicono i giornali, e 

i ga lo sgombro di Lar- 

gombro al quale la 

ja non potrebbe in aleun modo consen- 
perchè, quantunque quelle due locali! 

»biano grande importanza al loro man- 

tenimento è impegnato l'onore nazionale. 


Indignazione nazionale 


Mentre il cuore del popolo palpita sotto 
l'impero delle passioni che sollevano ed ec- 
le più nobili virtù umane: mentro 

» soffoca il dolore per la perdita e vive 

x per la vita di tanti suoi cari e mostri 

la sua prontezza a sopportvie i più duri sa- 
erifici di denaro e di ue per una im- 


e la tranquillità nella provincia più turbolenta ed 
inaccessibile del Marocco. 3 

(N) Francoforte, 20. —— La Franckfurter. Zeituno 
afferma che secondo il trattato franco-tedescole ng- 
giudicazioni per i- servizi pubblici saranno decise da 
una commissione nella quale la Germania sarà rap- 
presentata. La libertà di commercio, dello sfrutta- 
mento delle miniere e dei boschi sulle coste è garan- 
tita. Infine la Germania parteciperebbe al controllo 
delle ferrovie © parecchi porti sarebbero aperti. 

KS(S) Berlino. 30. La data della firma dell'accordo 
franco-tedesco per il Marocco non è stata definiti- 
vamente fissata. 

Nei circoli diplomatici si orede che l'accordo possa 
essere firmato domani. 

Sì ritiene, tuttavia, anche possibile, senza che ciò 
abbia una importanza speciale, che l'accordo sia sot- 
toseritto più tardi. 

La Francia chiede compensi ail Jagna. 

((-1) gi, 30. — N Journal dice che neseuno è 
giunto a contestare che l'accordo tra Franciae Spagna 
deve avvenire su nuove basi. Il trattato del 1904 
fu concluso allorchè si eredeva di non incontrare nes- 
sun ostacolo; poi abbiamo dovuto pagare ass 
cara la libertà di azione di eni anche la & pagna pro- 
fitterà. E dunque equo che la Spagna dia un compenso 
L'occupazione di Larrache e di Eî° Ksar sono state 
fatte in condizioni contrarie agli impegni del 190 
ma bisognava esserne avvertiti nel mese di luglio. 
Ora è per la Spagna una questione di dignità e Ia cosa 
deve essere trattata con mollo tatto. Le basi di an 
accordo con la Spagna devono trovarsi ed è questal 


per risolvere le difficoltà senza lasciare nei rapporii 
dei due paesi un germe di un pericolose rancore. 

HI (S) Madrid, 30. L'Zmparnial si occupa delle 
concessioni che la Francia farebbe alla Spagnn al 
Maroeco e rifiuta di prendere in considerazione le 
proposte formulate da alcuni giornali. 

L'Imparrinl soggiunge che il governo spagnuolo 
adotterà an’attitudine conforme all'opinione unanime 
della nazione 


La rivoluzione in Cina. 

(S) Pechino, 30. — Mandano da Han-keu in data 
28 corr.: La notte scorsa i ribelli hanno posto una 
batteria sulla riva del fiume:di fronte a Wu-Chang. 
All'alba essi hanno bombardato le cannoniere, che 
hanno risposto Jentamente ed efficacemente. 

Lettere da Shing-Yang-Cheu, in data del 25 corr., 
annuncia che il generale Yin-Tchang sta in un treno 
speciale con una locomotiva sempre prontaa partire 

il nord. 
bra che il Ministro della guerra non conosca 
affatto il paese, perchè invia centinaia di carrette 
pechinesi, le quali sono inutili perehè non esistono 
strade. 

ll generale Yin -Tchang avrebbe dato le dimissioni. 

(S) Pechino 30 -— Iì Guverno avrebbe concluso 
un.accordo per un'anticipazione di fondi entro una 
quindicina di giorni. 

Alcune Legazioni hanno ordinato alle donne e ai 
bambini dei loro nazionali di partire per il litorale 

Le truppe della città di Tai-You-Fou si sono ri- 
bellate e la città è enduta nelle mam degli insorti. 

(8) Il Wol) Bureau riceve da Hong- 
Kor ci gli edifici governativi di Canton 

sato la-bandiera del nuovo Impero. 

(| (S) Pechino, 30. — I combattimenti per ri 
presa di Han-Keu agli insorti durano da tre giorni 
Gili insorti resistono ancora în un punto. 

Secondo gli imperiali feriti mandati alle retrovie, nel 
mattino di venerdì si combatieva ancora a Jout-Chia- 
Minao ove gli insorti non poterono che mediante l'uso 
della artiglieria essere sloggiati da sopra i tetti delle 
case donde tiravano contro gli imperiali. 


pinione dei cirvoli di plomatici francesi e ilsolo mezzo | 


| provviso attacco fatto il 


Il plauso del Re alle truppe di terra e di mare 


IM (S) TRIPOLI, 30. Il Generale Canev 
ha portato a cososcenza delle truppe l’or- 
dine del giorno col quale S. M. il Re ha in- 
Viato l'espressione del suo compiacimento 
e della sua ammirazione alle truppe di terra 
e.di mare che combattono in Tripolitani; 
ed in Cirenaica, per il coraggio ed il sangue 
freddo di eni diedero ripetute prove. 


L'ordine del giorno. è stato accolto con | 


vivo entusiasmo, 


Le perdite nei combattimenti dal 23 al 26. 


Il Comandante in capo del corpo di operazione 
în Tripolitania ha comunicato ieri per telegrafo 
il riassunto delle perdite subite dalle forze al suo 
comando, nelle giornate dal 23 n tutto il 26 com- 
battenti davanti a Tripoli. Ecco le cifre: 

di — truppa 361. 

— truppa 142, 
tero della guerra si riserva di far seguire 
non appena li avrà ricevuti, gli elenchi nominativi 
dei morti © dei feriti, divisi per arma e per reparto. 

La sproporzione tra morti e feriti è dovuta al fatto 
che alcuni dei reparti, tra i quali LU bersaglieri, 
furono colti alle spalle 
sima distanza dai rivoltosi 

I vuoti lasciati nei vari 
che altrove, sono stati gi 


Giudizi inglesi sul valore del nostri soldati. 
KE? (5) Londra. 30. Il corrispondente dell’ 4 
Tripoli nel resoconto dei combattimenti 
e del 26 ottobre nei dintorni di Tripoli, elogia il 
» ed il valore dei bersaglieri nei respingere l’im- 
3 ottobre simultaneamente 
di fronte e alle spalle. 

Il corrispondente elogia pure moltissimo il modo 
ammirevole con cui la fanteriaituliana è stata diretta 
nell’energico attacco del 26 ottobre su tre punti lung» 
la linen occupata dai bersaglieri e dal 40 reggimento 
di fanteria. 

Rileva che la fanteria riservò il fuoco finchè il 
nemico non si trovò ad una cinquantina di metri dalle 
linee italiane ed allora lo disperse con un continuo e 
nutrito fuoev di fucileria seguito da efficace cariche 
alla bajonetta, contro le quali i più valorosi fanatici 
non poterono 


La mediazione delle Potenze alleate? 

(N) Berlino 39 - 
tinopoli al Loka! Anzeiger gli Ambasciatori di Ger- 
mania e di Austria-Ungheria avrebbero fatto senza 


successo nuovi tentativi di mediazione presso la 
Porta. 


resistere. 


Gli attacchi notturni. 
CRITICA MILITARE. 


Nella notte dal 27 al 28 le nostre truppe 
in avamposti attorno a ‘Tripoli hanno do- 
vuto respingere altri tre attacchi, spiega. 
tisi tutti, a quanto pare, in direzione dei 
pozzi oramai famosi di Bumeliana. 

A giorno, gli areoplani, sebbene contra- 
riati da forte vento, hanno esplorato il ter- 
renò per un raggio di 10 o 15 chilometri 
e constatata la presenza di gruppi di centi- 
naia di fanti e di cavalieri, appostati tra 
l'oasi, che diremo costiera, la quale si esten- 
de all’oriente di Tripoli per una quindicina 
di chilometri e l’oasi interna di Ain Zara 

Il telegramma ufficiale ha cura di avver- 
tire che gli areoplani non hanno potuto ben 
precisare l'importanza di questi ammassa- 
menti, perchè l'osservazione dall’alto era 


d'improvviso, ed a brevis- ; 


tanto in Tripoli | 


Secondo un dispaccio da Costan- | 


colonne di marcia, non possono conside- 
rarsi un sorrogato della cavalleria nella 
esplorazione vicina. 

Noi abbiamo della cavalleria, pochissima 
cavalleria, ma ne abbiamo. E° stata essa 
impiegata per completare l'esplorazione ae- 
rea 

Non lo sappiamo; i telegrammi ufficiali 


| non lo dicono. 


Commentando la battaglia del 26, la- 
mentavamo che non si fosse potuta impie- 
gare la cavalleria nell’inseguimento e sup- 
ponemmo: che non si fosse potuto impi 
garla, perchè si sapeva che alcuni squadroni 
avevano combattuto appiedati nella difesa 
delle trincee, cioè in un compito di ripiego. 

Certamente l’impiego della cavalleria ‘in 
quell’ufficio sarà stato giustificato da altre 
considerazioni, come forse la difficoltà di 
utilizzarla su terreno sabbioso. Ma nell’in- 
terno dell’oasi essa può servire utilmente 
come servì per caricare e respingere le schiere 
avversarie infiltratesi nell'interno delle no- 
stre linee. Sicchè pare che potrebbe essere 
impiegata per ripulire detta oasi, come: fu 
fatto in quella addossata alla città. 


Circa la quantità della cavalleria nostra 
e la sua capacità a manovrare in quei ter- 
reni, sono da tener presenti diverse cose. 

La prima è che in tutte le spedizioni ma- 
rittime la proporzione della cavalleria: ‘è 
sempre inferiore alla proporzione normale 
per la maggiori difficoltà di trasporto, ma 
a questa inferiorità si può rimediare con spe- 
dizioni successive. 

La seconda è che i nostri cavalli, - siaper 
l’indole e le abitudini, sia per la ferratura - 
non potranno mai gareggiare coi cavalli 
nati e cresciuti nel deserto. 

Però noi abbiamo in Italia cavalli che, 


| sebbene inferiori agli arabi, hanno sangue 


arabo e partecipano delle loro preziose qua- 
lità. Sono i cavalli sardi di cui è completa- 
mente montato il reggimento Lucca e per 
metà i reggimenti Piacenza e Roma. 

Tali cavalli sono sobri, agili, nervosi, 
hanno unghie buonissime e perciò si’ accli- 


| materebbero assai più presto degli altri. 


Perciò è da considerarsi se non convenga 
mandare a preferenza squadroni con caval- 
li sardi. 

#0 

Che un aumento di cavalleria sia neces- 
sario ce lo fa credere, più che l’azione pre- 
sente finora svoltasi nelle vicinanze imme- 
diate di Tripoli, l’azione futura verso l’in- 
terno. 


Con un avversario così mobile quale l’a- 
rabo, le nostre colonne non potranno avan- 
zare al sicuro se non saranno vigilate a -di- 
stanza da cavalleria. 

Anche come roldato, il nostro cavaliere, 
appena da un anno sotto le armi, non può 
individualmente gareggiare con l’arabo nato 
e cresciuto a cavallo. 

Ma i nostri squadroni hanno il vantaggio 
dell'ordine nella massa; ben diretti e te- 
nuti alla mano dai loro ufficiali capaci ed 
arditi, potranno rendere preziosi servizi 
nell’esplorazione e sapranno al momento 
opportuno lanciarsi con impeto compatto 
sull’avversario sgominandolo. 

Non è questa solo una speranza; è la fi- 
ducia sull’abilità manovriera e nello slancio 
dei nostri squadroni, virtù che già qualche 


ff sieva provvedere a pararlo. | presa, nella amale vedo impegnati onore © | “17 combattimento venne fipreso stato inattina | 1988 difficile dalla folta vegetazione. brillante episodio ha confermato. — =. 
hai surebbe detto — e giustamente — | um Ceva patlia, un vile assassino, | Toriò all'occupazione’ di Tet-Chemen all'est del "ss Rao iù disnwti ‘agli accennati bi: 
— rno, se l'errore, del 1896. il quale | meditato tucemente il delitto, spiana il | ©, mpo delle corse A qualche osservazione dànno motivo | | corso o già disposti. agl H 
fia 0 l'articolo 141 delre- | fucile è colpisce nel petto, forsa morte; un L'attacco di Han-Ken è ricominciato iersera. La | questi pochi fatti, che forse ulteriori notizie | 90£N! 8! Sia già provveduto. È 
ste ‘delie vivamente discusso, gi | suo superiore. ( Vedi 23 pegina E'Aitenialo | Giù Asiata cconpate oggi. Gli iitperiali si sun ciau | meglio chisriraano. GEN. GIORGIO BOMPIANI 


Sifarcallo 
1189 


lettrica,o 


rali tdi 
imepti ed 


mano». 


imtorma 
cibesi di 
he 


se i dolorosi avveni- 
fatale 
ror«li hanno si duramente pe- 


ione, nulla ci avessero inse- 


cheechè siasene scritto — 
i.ore della censura può dirsi eccessivo, 
140 al corrispondente di un giornale ro. 

è s'at» consentito di dare notizia de 
tinzione e forza delle colonne, che 
chbero inoltrarsi nel mezzogiorno della 
itania. del loro ordine di marcia e 

oro obiettivi. 

Tr buona ventura che Ja narrazione era 
Nratu «li s° numerose e grosse inesat- 
lecniche e taitiche, che l'assurdità ne 

# ai occhi anche dei non militari. 
ireì,be inopportuno diffidare della 
la quale — acconciamente rilevava 
lettera l'on. Giolitti — è di effi- 
ito all'opera del Governo stesso per 
ite è «dirigere l'opinione pubblica del 
paose hbe imprevidente. e potrebbe 
diventar erico'oso. abol o rallentare, 
nell presente, quei legittimi e pruden- 
ziali che i supremi interessi della pa- 
tria lemro consigliato, ed i primi a sentirlo 
dovremmo essere proprio noi giornalisti, 
chein patriottismo non siamo nè vogliamo 
essere secondi a nessuno. 


POLITICA £ DIPLOMAZIA 


Strasburgo, 30. — Ecco i risultati definitivi 
unì per la seconda Camera. 
iti eletti 24 deputati del centro, 9 liberali, 
alicii, 10 appartenenti al blocao lorenese. e 
quali 4 liberali e 2 del centro. 
o lorenese avrà probabilmente una ten- 


lenti, fra i 


- I giornali hanno da Costantino- 
si fatti dalla Poria circa. vla 
‘amera cretese, le potenze pro- 

hanno dichiarato con una nota cl 
«lato ai loro consoli in Creta le istruzioni 
calmare l'opinione pubblica. .Le po- 
unto di aver preso le misure im- 
circostanze contro alcuni agitatori che creano 

rl Comitato eseci vo. 


ES) Costantinopoli. 30. ll procuratore genérale 
Memdoa bey è stato no- 


Ta Corte di Cassazione, 
? Ministro della Giustizia, ‘in sostituzione 


conserva soltanto il portafoglio delle 


. 1’Ambusciatore d'Atalis hu as 
#l mstritionio del Principe di Bassiano, 
noneta con-la' sigina!Margheritu 


Duos adi S 
im di New York, 


che con le loro | 


| 
| 


| ti partenti. ha 


| te in certi 


di Bologna) 

L'iunma consegnata al soldato perla dite- 
sa della pattia, si cambia in strumento di 
strage cont‘o un uflicizle, che anelava pur 

re i combattenti su quel 
suolo d'Aftica, già bagnato del sangue gene- 
roso dai nostr 

La coscienza nazionale è ribellata al- 
la notizia del truce misfatto ed il popolo, 
che si accalcava alle porte del quartiere; 
per porgere il suo saluto augurale ai solda 
tumultuato per lancia 
contro l'omicida e far vendetta dell'atto 
insano. 

Era l'espressione impulsiva del sentimento 
d’indignazione giustamente destata dal mi- 
sfatto, che nessuna fede politica può scusare. 

Noi non ricercheremo le eause immedia- 
discorsi che per combattere Je 
istituzioni nazionali, gettano diseredito ed 
animosità contro i partiti. costituzionali 
e contro l'esercito e la marina che ne suno 
parte intererante © sostegno vigoroso. 

Ma non si può a meno di deplorare che 

copo politico si diffondano idec, le qua- 
li in certi strati sociali e in talune arrabia- 
te sette sedicenti politiche si ripercuotono 
tristemente € si diffondono esagerate, ec- 
citando le più efferate passioni. 

Nessuna relazione vogliamo ammettere 
fra le discussioni del congresso repubblica- 
no, l'ordine del giorno che le chiuse col 
fatto che certamente pei primi i repubbli- 
cani debbono deplorare stigmatizzandolo. 

Non perciò è meno doloroso e biasimevole 
che in un momento nel quale tutte le ener- 
gie del paese sono impegnate in un’impre- 
sa che gli uomini più avveduti, negli stes- 
si partiti socialista e repubblicano, giudi- 
cano necess sorgano voci discordanti 
le quali non potrebbero avere-altro effetto 
se non quello d’intralciare in qualche parte 
l’opera del governo e preparare danni alla 
patria. 


La questione del Marocco 
Ll’accordo franco-tedesco. 

(S) Londra, 20. — Il Daily Mail sorive: Benchè 
la Franc'a e la Germania abbiano conelusn un ae- 
cordo. resinno sncura da conciliare gli interessi 
della Fra cia e della Spagna al Marocco. Non' ci si 
può atterdere che ls Francia divida il snò amovo 
protettorato con la Snigia nè clie questa venga auto- 
rizzata « rendere perounente l'occupazione militare 
di EI Ksar e di Larrache. Siamo però convinti. ag- 
giunge il Daily J'uil chela Francia agirà con genero- 
sità di fronte »lia Spegna Gli interessi, industriali 


OE uesta suno ampiamente | pru- 
i [esc 


zati avendo P’acqua fino alla cintola, uciedendo masse 
di ribelli che opponevano resistenza. Il combatti 
mento è continuato fino alle 4 dell'interno della città 
e prosegue ancora în direzione di Cucin Chain. 

3 (5) shanghai, 30 (Ufficiale). Dopo ilcombatti- 
mento presso l'ippodromo gli imperiali sono entrati 
Han-Keu che si disporrebbero ad incendiare. 

. Con un editto imperiale pub- 

icato oggi. il ‘Trono giusiifiea la sua attitudine per il 

o, concede la Costituzione immediata e la isti- 
tuzione del Gabinetto con la cs ne della nobiltà. 

L'editto accorda l’anmistia ai ribelli ed alle perso- 
ne colpevoli di reati politici 

HH (5) Pekino, 30. Un editto imperiale pubblicato 
oggi dice: 

To regno da 3 anni. h> sempre agito cuscienziosamente 

interesse del popr,lo; ma. essendo privo di-abilita 
politica, non ho saputo impiegare gli uomini come 
Lisognav 

Ho ciato ai nobili troppi posti politici importanti, 
ciò che è contrario all'attuale regime. 

L'editto aggiunge che a proposito delle ferrovie, 
la fiducia del Trono è stata ingannata, ciò che ha indi: 
sposto l'opinione pubblica. Rileva che i nobili hanno 
profittato della intenzione del Trono di procedere 
alle riforme per stornare denaro; gli alti funzionari 
si sono valsi dell’abrogazione delleantiche leggi per 
loro interessi personali: è stato preso molto danaro 
al popolo senza che gli sianostati procurati vantaggi; 
in parecchie circostanze alti funzionari non si sono 
attenuti alle leggi. 

Si annunzia ufficialmente che Yuan-Sci-Kai ha 
accettato il comando supremo dell'esercito e della 
marina în campagna. 

Il governo ha accettato tutte le sue condizioni, 
coneedendogli pieni poteri con la veste di plenipo- 
tenziario supremo. nella scelta dei mezzi upportuni 
per domare l'insurrezione. 

reale conferisce a Yuan-Sei-Kai il 
ro dell'impero ‘ed ingiunge ai vicerè 
di. cooperare con lui. 
Yaun-Sci-Kai-ha chiesto posti importanti per venti 
dei suoi antichi protetti. fra. cui Tug-Sciao-Yi 
nuovo ministro delle’ comunicazioni. 

Egli ha chiesto che l’esercito ora in campagna 
costituisca una prime armata sotto gli ordini del 
generale Feu-Ki-Cian, direttore del collegio dei 
nobili. 

Una seconda armata in corso di mobilitazione 
sarà posta sotto gli ordini del generale Suane-Ci- 
Giui. 


Una terza-armate sarà organizzata più tardi. 

Yuan-Sci-Kai si riserva di nominare tutti gli uffi 
ciali a partire dal grado di colomnello. 

Egli formerà in seguito una specie di guardia del 
corpo d’un dodici mila uomini circa. 

Tutti i generali designati ai comandi sono womini 
| dî completa fiducia ci Yuan-Sci-Kai, che assume 
| 928ì-una verg dittature. 


Anzitutto è da dire che, nonostante le 
gravissime perdite inflitte agli avversari 
e specialmente agli Arabi - che i turchi 
mandavano innanzi sulle fronte di fuoco, a 
fare da parapetto alla loro avanzata - l’ef- 
fetto morale di dette perdite non è stato 
così. deprimente e disordinante come era le- 
cito prevedere. data la gravità delle perdite 
Joro inflitte. 

Se, nonostante tali perdite gruppi di 
centinaia di nemici si mantengono tanto in 
vicinanza delle truppe nostre, se ne deve 
trovare la spiegazione in qualche causale 
assai importante. non certo nel solo desiderio 
di riportare indietro qualche morto o ferito 


| illustre. 


Due spiegazioni ci si affacciano: 

La presenza dei gruppi: nemici nell’oasi 
costiera potrebbe derivare dal bisogno di 
rifornirsi dopo il combattimento del giorno 
26 di armi e munizioni forse abbondante- 
mente nascoste nelle case e capanne di 
quella zona, come lo erano nella zona fra 
la città e la linea di avamposti. 

La presenza delle truppe avversarie nel- 
l’oasi interna di Ain Zara, può avere un’al- 
tra spiegazione e cioè d' assicurare il posses- 
so di quel nodo stradase su cui convergono 
le due vie carovaniere che provengono da 
Aziziah e dal Tarhuna, 

La via di Aziziah (55 Km. a sud di Tripoli) 
proviene dal. Gari; la via del Tarhuna 
mètte in comunicazione i dintorni di Tripoli 

n tutto il fas delle strade che da nord 
provengono dalla costa fra Homs, Castel 
Getara e Tagiura, a sud ovest con la regione 
anzidetta del Garian e a sud-est col castello 
Beni Ulia, donde si può procedere sia verso 
la ica, sia verso il Fezzan. 

me del terreno ad oriente 
degli avamposti nella zona dell’oasi che di- 
cemmo costiera potrebbe essere momenta- 
nea, se dettata dal solo intento di ritirarne 
armi e munizioni nascoste, ma potrebbe 
durare con lo scopo: di; mantenersi. in ter- 
reno adatto all'attacco delle posizioni nostre, 
se il nemico sperasse di ricevere pronta- 
mente riniorzi, come lascia sospettare l’oc- 
cupazione dell’oasi interna di Ain Zara. 

Entrambe le occupazioni potrebbero an- 
che coprire alle ‘truppe nostre di Tripoli 
movimenti di arabi e turchi contro Fisolato 
reggimento di Homs. 

ne 

Altra osservazione che suggeriscono i fatti 
iu esame, è la conferma ‘che gli areoplani, 
quantunque Ater per REA zioE 
a distanza. sopratutto per scoprire i grandi 
ammassamenti e' la dirézione Teelle lunghe 


Che si fa a Tripoli? 


(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 
TRIPOLI, — Non vi parlerò in que- 
sta corrispondenza dei recenti attacchi e 
contro-attacchi, dei quali avete avuto dai 
rapporti del Comando una lucida istantanea, 
cosa non facile, data la rapidità con la quale 
si succedono. 

Voglio invece scrivervi una paginetta sem- 
plice, ma fatta di verità e di sincerità, con- 

il li fare opera buona ed onesta. 

da Roma - benchè tra gli ultimi - con 
ma e il cuore pieni delle più dolci e rosee 
illusioni, le quali si erano andate sempre più 
alimentando e rafforzando in Sicilia, ove 
una legione di ansiosi si propone per venire 
su queste spiaggie fiduciosa col lavoro in- 
dustre di fare un po di fortuna con nuove 
iniziative e nuovi traffici. 

Ebbene: io debbo dire - forse per molti - 
una parola. una frase crudele ed amara 

n vi muovete di dove siete! A Tri poli, per 
ora e per molto, forso moltissimo tempo 
ancora, nulla vi è da fare che possa alletta 
re, incoraggiare, fruttificare l'iniziativa, il 
lavoro, il piccolo capitale privato. 

La conquista della regione è stata certo 
una grandissima opera politica e militare: 
basta guardare dal mare questa lunga costa 
settentrionale del continente africano, in 
faccia a Malta e alla Sicilia, confinante con 
la Tunisia francese e l'Egitto inglese, per 
comprenderne subito e senza spiegazioni: e 
senza sforzo d’ingegno tutta l'alta impor- 
tanza. 

Basta fare un giro, anche superficiale @ 
frettoloso. attorno a Tripoli ed osservare. le 
magnifiche oasi popolate di. e. d 
d’aranci che crescono rigogliosi, direi quasi 
per torza d’inerzia, poichè l'indolenza araba 
nulla fa per coltivare un solo palmo quadra- 
to di terreno, per comprendere quale pro- 
spero’ avvenire agricolo possa avere quesi 
terra baciata dal sole ed allietata dal mite 
clima primaverile. 

Ma, per conquistare questo avvenife 
occorre, non l’opera di privati cittadini, n 
Fopera del Governo e di Società ca- 
pitalistiche, che possano rre di tutti i 
mezzi necessari per l'ardua, lunga e iii - 


ficile impresa. 

Non vi è to qui - almeno 
per la piccola industria e 
Condoni Figuratevi che sullo stesso pi 
roscafo dove io viaggiavo erano un oste roma- 
no e due proprietari d perni Siracnsi. 
Essi venivano animati delle migliori iaten- 


zioni e con un buon”gruzzolo di denaròiîn i 
tasca. Volevano impiantare subito o trat- 
torie, o alberghi, bar, cinematografi etc., Trip 


Nelle Isole 


‘alormi, 30: — Col piroscafo mania sono ginn- 


ao il pubblico, appena siaccorse ene {e | ti ad Ustica un iigliaio di arabi prigionieti, Bel tn: 
iù [epici 0 pe È 25% ate, geo inve P; seciinaigiiiente coifiiiate [ibi sco ralfli durate fi travemata. Gli arabi furce 


Roma, 29 X 1911 in parte false di sana pianta, reagì energicamente. | no distribuiti in varie Gase isolate già ogompate dei 
Caro Direttore, dd i Tali bus dimensione siformòin piazza de | scatti. Essi furono tutti nuovamente perquisiti: uno 
Ferrari Tutte le copie del giornale socialista che si pote- | era riuscito a nascondere un pugnale. 


e lauti guadagni. Ebbene mi dapvano fr 

sett sera che avevano deposto ogni loro pensiero, 5 = 

t dolenti che il piroscafo, per ricondurli in Fammi il piacere di smentire le bubbole, che hanno so sa 
Ttalia, si mitandaose nel porto ancora 48 ore! | fatto € fanno il giro dei giornali culle informasioni di | rono trovare, furono bende done pia iva Provincia Romana na 

f Ed avevano ragione. Dove ‘avrebbero | pretesi dispacci da Londra, circa la conferenza del noto | l'Italia, viva l’esercito! si pitti = Ferentino, 30: -- lì nostro Consiglio Comunale, Uni asse 
art trovato gli avventori per i loro esercizi? Enrer bey con il capo della Senwsia e le etorme di Be- Tiene Lega med gr iona Firm nazuand nella sun ultima seduta, ha approvato in seconde L'epi Aiiguora modo che i pi 

pers massi che srt pg Turchi. -- 5-8 Dosi emet: | lettura il iii silenzi 1912 del Jin © | quando una donna si è pa oe 0A) hi 

+ Dai confini dell'Egitto, dove presumibilmente 4 E annesso del civico itto » M. Filetico, I Abbassare 

Ù Qui ora la popolazione si compone di | cure passato Enver Bey a Kuffra occorrono almeno 3 attraverso le finetre della reda- | dello agnite poltrona senza farle perdere la sua posizione no 


Una doz. 


FASO 4 ila sa; più un mutuo di 30 mila lire per;potere riportare al Si fissa un palo in ii uno; o din 
arabi fiacchi, indolenti, miseri, cenciosi, 16 giorni a dorso di dromedario percorrendo dai 60 soldino eccolo. reggio il bilanéio del Convitto. È" state anche pres di aio di un fiume 
N malati; adraiati mezzo pudi gulle vie strette, | rg ‘80 chiemeni al giorni cal niente de per | esempio fe imitato © se vere pioggia di cid | Persio i Heofo di Conti. PF sino sole e gl Palo è posto în equilibrio l'appareehio d 
sudicie, malsane, i quali vivono. si può dire. | ner Bey. cadde negli uffici di redazione del gionale. Alcuni de) pesi : cina Aia ei rali hi icons ron cia - poltrona. Visi 
di elemosina 0 dedicandosi ai più bassi SET: | "Se poi egli è passato per è confini della Tunisia SOIA eni e) A ego i lE ii RI fa sedere la donna che fa altrettanti tufi quanti pi 
vizi. Il piccolo commercio e le poche indu- aC canada ; giornale, la contorsero e la strapparono dal muro. | ;; DI Ì Erede " ; ; 
strie sono in mano degli israeliti e dei mal- | “aio poi che egli fot ricecito @ sbarcare a Bengasi | Ta diincsnzesione preceduta da un bandiera tico: terraglio venne stamani sulla pui piazza Un magistrato scriveva già nel XVII secco sy 


lite con alcuni giovinastri. Questi fig bce questi spettacoli erano piuttosto un 
5 P di alpini | ® il venditore ambulante. visto che avre! avui gli spettatori che una pena per i col; i 
se a peo Poi ii LI Lips sceppò a nascondersi in chiesa. Una donna. | “E siccome l'immersione non corrtegiat le 
E RE E “ che in quel momento ne usciva con un bambino în | bisbetiche si finì col rinunciarei. 
Italia Centrale.” braccio, fu rovesciata e riportò lievi contusioni. | ‘11 dott, Cabante si domanda se si conOsOa qualde 
KI () Perugia 50. A questa stazione sono giunte | Anche il venditore cadde rovesciando Duse paese dove il metodo sussista ancora. 
oggi alle 12.30 provenienti da Roma le salme di | fragore la terraglia che portava in un sacco. Ford E° poco probabile. 


Vittoria Aganoor Pompili e dell'on. Guido Pompili. | non sapendo di che si trattasse, furono presi dal "—————_—__——---, 
. . 
Per il Pubblico 


tesi che hanno le loro famiglie, parsimonio- sotto gli occhi delle mostre autorità, impresa non facile | lore percorse poi le vie cittadine recandosi per ul- 

Si, gretti, avari, che non spendono un roldo | 3e, quanto noi menchiamo ancoro di en bnon selsizià 

più del necessario. Si contentano dei loro | polizia segrela chè certo mon si puo improvvisare, 

I piccoli stambugi, che chiamano caffè e non | qua Enter Bey cord @ questore forse è Hu, prua 
andrebbero certo a popolare nuovi locali eu- | da Cufra. 

ropei. Vi sono pochissimi ricchi arabi che Permettimi un'altra osservazione. Enter bey è turco, 

esercitano il commercio în grande col Au- | ansi « Gioranissimo Turco ve salto che non si reglia 

n. ma costoro stanno nelle loro villette ripetere la favola del gatto e dei topi del favolista arabo 

o dalla città. Falrmani mi pare l'uomo assolutamente  disadatto 

sono ora - è vero - 20 mila o più soldati, per entrare nelle grazie di Sidi Mohammed, it Mahdi, 


divertimento per 


Comari 


Le salme sono state tolte dal vagone funebre e | Panico e si diedero ad urlare. Finalmente l'equivoco 
collocate su due carri funebri di prima classe. fu chiarito e si ristabilì la calma. 


Sn > sti ; . Alle ore 14.30 alla barriera di Porta Santa Croce loss 

ma essi vivono nei quartieri, preparandosi ‘sona digrande intelligenza © di grande furberia po. | _ = ì 

alle sorprese e gli ufficiali hanno la loro men- | Hiica E pot è Bene cha fi anppià GUT traspor- | Si è formata il corteo. Ne na NE praizio RE degenti Do CALENDARIO. 

sa eil loro alloggio e non pensano neanche | tesa ta sede della Senussia da Dgerbub a Kuffra precion» | composta di ogni classe sociale faceva ala nonostante | n Ministero dello Poste e dei eviti aa] MARTEDI" 31 ottobe» I9LI -.«_Asquilino 
Der sogno a Sparpagliarsi per la città. Ag- | mente per sutiravsi al contatto coi Turchi dopo che il | il tempo piovigginoso. N Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici Leva il sole alle 6.41 - Tremonia alle hu 
giungete che avranno tra breve il loro cir- | consigliere aulico del Grande Sceicco fu chiamato ro | Procedevano_il corteo Junghissimo, un plotone | telegrafici del Regno per i Noia one Matera pranistazdi 

colo: un'elegante palazzina sul mare, pros- | me consighere del Sultano ricoperto di onori, ma inchio- | i Pompieri ela musica cittadina; portate @mano veni- | saranno in comunicazione oggi, 21, con le sotto indi- tea 


a'al’oomindo scene vano 12 splendide corone tra cui quella degli enti | eate stazioni: 

al: DA e delle associazioni di cui l'on. Pompili e la poetessa |‘ Savoia e Molkr, con Capo Mele, ed Isola Chiesa — 
Vittoria Aganoor fecero parte. Seguivano gli edu- #, Anna, con Ponza, Isola Chiesa e S. Giuliano di Tra- 
catori le scuole, i collegi, gli istituti, le associazioni | pani, — Grotius con Capo Sperone — Ulonia, con 
ivili. umanitarie, militari e sportive, tutti con ban- | sofa Chiesa S. Giuliano di Trapani © Forte Spuria. 
diere. Venivano quindi i corpi armati del Comune, 


istituti, accademie maschili e femminili di Perugia o | T_rr_—____G;l 
dei comuni vicini di cui Vittoria Aganoor Pompili n 

e l'on. Guido Pompili ebbero uffici nei consigli diret- Scienze e Lettere 
tivi, tutti con bandiere e con altre magnifiche corone. — - 

Ti carro che portava la salma di Vittoria Aganoor La prima Università femminile. 
era preceduto da un plotone di guardie municipali 
Ne reggevano i cordoni la marchesa Dorelli, la ba- 
ronessa Danzetta, la contessa Ansidei, la signora 
Croci e la signora Ajò, la direttrice del istituto di 
Sant'Anna e la direttrice dell'istituto normale fem- 


le. 
I Soiano i ica valli di Vittoria Aganoor Pom- TEATRI ed A 


pili, Angelica, Virginia e Maria, insieme con tutte le | — 
più distinte signore di Perugia e dei comuni del col. | —Varle, — La eignorina Taft wagneriana. — La 
legio vestite a lutto. Veniva poi un lungo stuolo di | figlia del Presidente degli Stati Uniti è una fervente 
amici e di ammiratori. wagneriana. 


L’Ave Maria suona alle ore 5 112 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 23 vttobr 1911 - Ore 15 
in Europa 


le delle truppe, già | dato a Stambul. 

Antico circolo degli ufficiali turchi, che poi | Riguardo poi ai Tuarughi o Tanraghi ti dirò che 
ffittarono ad an israelita, che i forse potranno arrivare tra una diecina di giorni a 

ntò un caffè. Ma il contratto di a stormi , non come i passeri, mn a piccole carovane; 

prossimo a scadere e fra qualche settimana | ma i credo che siano arrivati assai pochi. ; 

! nostri ufficiali ne entreranno în possesso' | Piu che do Senussi penso che, nell'ora parte si 

: ORE FT Snele ocio Paala e EROI | aDae pia CR 


a spedizione e salulì per te 
Ora, ponete mente che vi sono soltanto SEO LEGS 
tre albergucci di otto 0 nove camere cia- 2 Sc 


scuno. capaci quindi di ricoverare pina qua ee == =_====sì 
ntina di persone e comprenderete che le 

rimanenti I: 0, 170 che si affannano per | ____ TTI DEL GoverNo 

trovare alloggio danno l’idea di una città La Gazzetta Ufficiale del 30 contiene: 

fu rinascenza che manchi delle cose più De- | Nomine degli ordini dei SS. Mevoio è Lazzaro è 

cessarie alla vita. della Corona d'Italia. 

Ma fra una settimana o due tutti questi | "R. D. col quale è soppressa la sezione del circolo 
ospiti si allontaneranno e chi - per caso - aves- | ferroviario di Bari ed in suo luogo è istituito in detta 
se impiantato un nuovo esercizio, come un | città un circolo ferroviario d'ispezione. 
grande albergo o un grande restaurant, chi R. D. col quale viene istituito in Catanzaro un cir- 


Città |Temp.| Gielo 


Città |Temp | Cielo 


-03jcoperto |Inizza | 310ccr 


($) Berlino, 30. — I giornali annunciano che ieri 
è stata inaugurata a Lipsia la prima Università 
tedesca per donne. 


RTE 


calmo 


coperto [calmo |168| 91 


si Fasi cl | di ua da Bologna ip cop. 16,6| 108 
an pri deck : > ind n Lo an Altre grandi corone del Comune, degli on. Fani e Essa porta dei berretti alla Wagner, che tra paren- verina - - — |- 
qerebbe invano agli arabi e agli israeliti | colo ferroviario d'ispezione. 7 su i | Sallenga Stuart aprivano la seconda parte del corteo | tesi le donano assai alla fisonomia, ha fondato con | Ancona Coperto JI. mosso |13,8/t9, 
l incoraggiamento per la sua azienda. R. D. col quale viene regolata la navigazione nei CAIRO + a soia, n Firveibe: 314 cop. — |ira]g 
6 almeno venti anni perchè | canali dell'estuario veneto. che rocava la salma dell'on. Guido Pompili. delle amiche un cl wagneriano, i cui membri porta- L= altri 
To Ann x sa Rel. e R. D. chedalfondo di riserva delle spese im- | | RegEPvanoi cordoni gli on. Fani e Gallenga-Stuart, | no dei nomi tolti dai drammi dî Wagner; in fine essi | ROMA Leni ni Eito 
Tripoli diventi una città che possa dare rimu- ARR Zan sad il sindaco di Perugia conte Valentini, il presidente | adopera come segnale d'allarme pel suo automobile | Bari — Fine ao II 
nerativo impiego al piccolo capitale privato. | previste inscritto nello stato di previsione della Asti E inciale dell'Umbria, il sindaco | dei n A Napoli coperto iso |19,3/145 
6 ; ù SCE - el ministero del tesoro per l'eserc. fin. 1911-1912 au- | ‘ella deputazione provinciale dell'Umbria, il sindaco | «ci lcit-motiv I aRpenani, Retro e O aggiano o = al 
Muando-il Gaverno avrà compinte le ope- torizza una prelevazione di L. 697 per spese relative | di Passignano, il sindaco di Castiglion del Lago. Per mezzo di un’adatta combinazione di pistoni, | tr; [coperto 21,3] 65 

re di 6, GUando “grosse Società | (@ze Tua Pra stazione radiotelegrafion di Pa- | il Prefetto e il presidente del Consorzio del Trasimeno. | lo cAcuffeur di miss Taft può annunziare la su pre- | Palermo ‘coperto [calmo 29,1/187 
capit mino venute per [abhricare. | o Der i Dietro il carro venivano i parenti dell'on. Pompili, | senza col motivo dell'Oro del Reno,.o conil lema della Messina Cul so i mosso na tÙ 
ih da n DO in sn R. D. che approva i quadri organici degli ufficiali di | l'ufficialità, la magistratura, gli amici,.i rappresen- | Spada, o con quello dell Arelto! Cagliari _: 14,0 coperto Il. mosso | 20,010g 


tanti di tutti i partiti politici e una vera folla di po- — Una nuova legge dello «Stato di New-York 
polo chiudeva il lungo corteo. Al Ponte Nuovo | proibisce agli attori di rappresentare Dio sulla scena. 
prese per primo la parola il Sindaco di Perugia, | Così numerosi lavori, specialmente popolari, che ave- 
ricordando come la terra umbra avesse diritto di | yanoayuto grande successo negli ultimi tempi non po- 
accogliere sotto le sue zolle fiorite le salme cni inviò tranno più darsi in questo Stato. 

un mesto saluto; espresse le sue condoglianze e la — Paderenski e Ysaye. — I due celebri virtuosi 


complemento della R. Marina per il corpo dello Stato 

icave la loro attività. Per ora uno solo | Maggiore generale, per quello del genio navale (mao- 

IR NRTAMIO Giaca 5 ° | chinisti) e peril corpo sanitario. 

SALEORBElo alncem rd: anesto dal dare:loto; | pop;gi approva le istruzioni ai comandanti delle 
Kiara RR. navi per l'esercizio del diritto di cattura e di preda 

durante la guerra contro la Turchia. 


ndustriali italiani troveranno il campo 


sull’alto e medio Tirreuo, moderati altrove; cisl 
vario con pioggie sparse al Sgd e Isole, prevalen. 
temente sereno altrove: alto e medio Tirreno mes. 
so od agitato. 


Tenuto conto di questi elementi è davvero A Roma 


ammirevole il lavoro sagace, incessante, DI odifi tribuzioni dei fattorini tele. | Sua gratitudine agli eredi che aovoleero îl voto una- || stanno per intraprendere una iournée agli Stati Uniti: | 1 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza dela || 
straordinario che il Banco di Roma deve er DA fare canale | iene del collegio. per 80 concerti Padlerenaky percepirà un milione e Isa- | stazione è di 50,60. Barometro a mezzodi 765,0 Teme. | 
aver fatto ner vincere la diffidenza araba e | ‘RR. DD. : Applicazioni di tassa di famiglia. Tra- 


Dopo di lui ha preso la parola l'on. Fani, in rap- | ye 500.000 lire. 


aa ep det ita metro centigrado massima 16,8 minima 120, dei i pa 
pera di penetrazione che ù i io i i prestan- | Presentanza della Camera dei deputati, ed ha ricor. | ©’ — Lvoffice des Thèibés dà notizia che l'ultima sua relativa 76 assoluta 9,83. Vento a mezzodì NE = bianca. 
Mal come vedete, esso non è na SISSI RESA AGO on i reali dato le benemerenze di Guido, Pompili che ebbe com- | tournée americana ha fruttato a Sarah Bernhard 4.160 | Stato del cielo: coperto. 
venuto qui a domandare denaro, come fa- Rel. e RR. DD. per la proroga di poteri dei RR. | P®Eno nelle lotte per le più pure idealità politiche. mila lire. La Bernhard ha recitato per 35 settimane, | -—— = = === 
rebbe un piccolo commerciante o un piccolo | Commissari straon. di Pala (Reggio Calabria) © L'attentato di Bologna percorso 40.000 Km.; visitato 130 città; e dato285 Rèbus monoverbo. 
industriale. ma ad offirirne e darne: e qui, per | di Bisacquino (@alerme). BOLOGNA, 30: — Uno gravissim attentato | "appresentazioni. Vini. 

esto solo patto si può riuscire: venire Disposizioni nel personale dipendente dal Min. del | ha funestato questa mattina la partenza dei I giornali aggiungono che Sarah è diminuita di 15 = Dadino 
cioè con danaro, molto, moltissimo danaro 6 | r'Intemo. 300 soldati del 35 regg. fanteria, destinato ad | chili di peso. x i) Miuia xd 
dedic grandi imprese nelle città Emigrazione italiana per l’estero avvenuta nel | unirsi ai reparti di truppa provenienti da Reggio |  — 4 proposito di diritti d'autore. Una sera d'estate Su-i-ci-dio — SUICIDIO 
marittime ed in quelle commerciali, 1 somestre 1911, confrontata con quella del 1 seme- | Emilia e da Modena per far parte del Corpo di | del 1851 Henzurì, Bourget e Parizot assistevano a 

s* stre 191%. spedizione in Tripolitania. uno spettacolo di caffè-concerto ai Campi Elisi. Tutti 


" ness RES i lait ile | etre erano gli autori delle canzonette che si cantavano. 
Ed ora qualche cenno sulle condizioni e Mentre, prime delle ore 7, nell'ampio cortile 


re  —mÉ 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
i 


nr bros i Al momento di pagare, essi fecero chiamare il padro: 

pino ieri tre mile et sciiti | Dalle Provincie _| ii te n Con | Apre dpr cere deri | TS TE 
Spato ieri tre colleghi esteri, entusiasti i compagni ed amici partenti, un colpo di fucile | 22 pagarie. le nostre canzoni; permetteteci di fare al- | 14 001 violini 
dle nostri saldati, per visitare i posti avan- | “(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) | è artito dalle lires dei soldati A SELETO LL EGO co IV n Taranto - Dircione del Genio Miiare per la R. Morina «1% Nei cc 
zati. i il lo Si a, cl 11 padrone si inquietà, è. obbligà.i tre autori & Pa- | rembre - Costruzione di uma parte delle nuove officine di coi. SABI 

Nonostante il disagio di dovere stare con- Alta Italia. in quel momento stava parlando col estate | gare tgolarmente e Ulie tie Everino teri a Da: {| veni Conto di un pi uri 
tinuamente sul chi vive. i nostri soldati sono EI (5) Alessanor, faut avito aggi luogo d È del seggirnento sstataio Porta Da questo, punto di vista non può negarsi che Ora | “*ifesina K. Prefettura. 6 Novembre -Fornitira del cassrnaggo 
allegri e contenti. Ci siamo fermati a veder i z i n i 


ali del capu-cannoniere Francesco Capassi 
caduto valorosamente 2 Bengasi. 
Vi hanno preso parte il Prefetto, il Comandante 


Accorso il tenente medico del reggimento, | le cose siano per gli autori assai migliorate. 
ba giudicato la ferita gravissima, e fatto, con 
ogni cura, trasportare il ferito all'ospedale mi- 


litare. SCIOPERI ALL'ESTERO 


lavorare quelli del genio alle trincee. I nostri 
operai in Italia non lavorano neppure la 
metà dei nostri soldati: eppure, dopo tutto, 


alle guardie di città di Messina - Li 15 0 mila. 
Roma 3° Mandamento - 8 Novembre - Vendita cdi una sac 
alla passeggiata di Ripetta - L. 54.056 - 


ele ati s È è | del Corpo d'Armata. il Sindoeo, le autorità, moltis- Roma Tribunale Civile - 8 Novembre - Vendita di immobiiia 
Soldati soi darte, anzi quasi tutti: questi | mi uficiati, Je Asscolazioni è O etne Ivi si mantiene ogni riserbo, ma non si dispera | (3) monei Mines, 30. — La ripresa generalo | Monte Porzio Catone - L. 3.496 - 
Soldati del genio sono operai e non conta- Il carro era coperto di corone. Altre numerose co- 


di salvare il bravo ufficiale, perchè pare che la 
ferita non abbia toceato l'apice del polmone. 
Il feritore. soldato richiamato Masetti Giovanni 
di Sala Bolognese, che aveva lanciato il colpo 
gridando : Viva l'anarchia', fu afferrato e 
disarmato immediatamente dai compagni vi- 


1 Consigli notarili di Ivrea, Messina, Larino, Benevento, Cn 
- S. Angelo dei Lombardi, Vonezia, Nicosia, S. Maria Cspua Vate 
Lanciano, Belluno, Urbino, Avellino e Patti. rendono noto cht 
sono vacanti i posti di notaio nei comuni di Ronco Cansres, 
San Filippo del Mele e Francavilla di Sicilia — Castelnuovo, la 
rino, e Tavenna - Pagoveiano, — Caraglio, Villafalletto e Val 
dieri — Cairano e Lacedonia — Venezia — Agira — Capua 
Giorlano, Recale e Pastorano, Borrello, Guilmi, e Pollutri — 
Auronzo e Santa Giustina Bellunese — Tavuleto — Rotondi « 
Santa Paolina — S, Angelo di Brolo. 

Montemileto - Municipio - 10 novembre - Costruzione edita 
scolastico - L. 60,533. 

Ministero delle Finonze - 10 novembre - Conferimento di Fax 
chi lotto în Borghetto, Borgo S. Casciano, Canelli, Sambuca 7a 


avvero confortante che siano tutti 
in buona salute, giacchè l'allegria non fa 
loro difetto. Negli ospedali non vi sono ma 
lati. neppure di quelle malattie normali, che 
si hanno un po” dovunque. 
e 

I servizi logistici, come furono preveduti, 

preordinati ed ordinati prima dell'inizio 


della campagna, hanno superato le migliori 
\pràvisioni. 


del lavoro nei pozzi e nei cantieri minerari di Blanzy 
si è effettuata stamane senza incidenti. Il personale 
è al completo. 


(S) Perpignano, 30. — Avendo i minatori di Fil- 
lons, circondario di Prade, lasciato improvvisamente 
Des i comp: il lavoro, la direzione fa sapere che considera da ora 
cini, furenti dell'atto barbaro e vilissimo. innanzi tutto il personale operaio come licenziato. 

Consegnato ai carabinieri fu rinchiuso nella 


prigione del corpo. ue ===> 
Interrogato, egli rispose che aveva fatto il PO. 

suo dovere. Egli è un anarchico pericoloso che S 3 RTS 

già più volte aveva avuto a che fare con la giu. 

stizi: 


rone erano portate a braccia dai soldati. 

ll corteo ha percorso le vie principali della città, 

tra due fitte alî di cittadini, che si scoprivano riverenti 
0 commossi al passaggio della salma. 
5) Mitano, 30. Oggi, nel palazzo Brera si è inau- 
gurata la nuova grande sala intitolata al nome diVit- 
torio Emanuele III e nella quale sono disposte le 
celebri pitture di Bernardino Luini, provenienti dalla 
Villa della Pelucca posta in prossimità di. Monza. 

Alcuni frammenti di questi affreschi si trovano 
lito occasione d'intrattenermi mol- | al Louvre, a Chantilly, a Londra, ed in America. ma 
to comialmente con un ufficiale superiore | la maggior parte di essi furono recentemente stuconti 
ed egli appunto mi diceva che l’opera del | per opera dell'artista Stefano Bariggi e collocati per 

zzola, intendente generale delle | merito dell’attuale direttore di Brera, dott. Modigliani 


co procede 

23 otto! 
chi regola 
no una di 


AVIAZIONE 
BA (S) Vienna, 30. L’aviatore Wercharowski ha 


; ostr 
€ 7 ‘€ I compiuto su biplano, al campo di aviazione di Wiener | brit, Gorgonzola. , pe stradale veri fbtasi 
trupp ita proprio ogni elogio. soadiuvato dall'isbettore conte Malaguzzi-Valeri, in | Certo già aveva premeditato il delitto, perchè | Neu-Stadt, un volo di 45 minuti con tre passeggie: Renna prete LL porsabre > Locat Pao de 

fuggendo. hanno lasciato tanta | questa sala appositamente decorata ed adatt aveva caricato il fucile a pallottola prima di | battendo così il record del mondo detenuto dell'esito | «1. 70.000 i 


legna da ardere quanta può bastare a tutto | © Nell'occasione di questa inaugurazione oggi sono 

Îl nostro corpo d'esercito. per tre mesi, | stati esposti agli invitati i nuovi quadri acquistati 

Nenza intaccare quella spedita dall'Italia. in questi due ultimi anni alla Pinacoteca di Brera. 
La panificazione funziona in modo inap- Alla odierna cerimonia ha presenziato il Ministro 

‘puntabile. lo e parecchi mangiamo di gusto | della Pubblica Istruzione, on.  Cred: 

il pane dei soldati, che è migliore di quello | presenti il Si 

che a Roma si vende 40 cent. il chilo. 
All'inizio della campagna si era stabilito 

di fornire ai soldati i cosidetti viveri a secco; 


uscire dalla camerata. tore Bussan. 
La pallottola sfiorò l'orecchio di un soldato 


bruciacchiandone : capelli e, passata vicino al OTTTT=======1—» 
colonnello che ne udi il fischio, colpì al petto sà 3 
il tenente colonnello Stroppa in corrispondenza | ATOVILA, Varietà, Aneddoti 
della scapola sinistra. - 

Il popolo, accalcatosi alla porta del quartiere 1 Gontonari. 


aspettando i soldati per accompagnarli ‘alla sta. ;a : “ut SEE 
zione, voleva slanciarsi dentro © far giustizia | sure in Germania un ufficio imperiale d'igiene, il 


Cogli - Municipio - 11 novembre - affitto pascoli d’erb» shin tetta dal 
de, e foglie dei prati di monte Prdrano e del Predio Snurre ia !" 
lotti. Se 
Campagnano di Roma - Municipio - 11 novembre Costru 
stradale - L. 10,000, ci 
Morano Calabro - Munireipio - 13 novembre - Impianto 
‘ed esercizio dell’illuminazione elettrica - L 0 annue. 
Torino - Ojficina di costruzioni di artiglieria - 13 nove! 


di ribelli 


. a = x is Provriate di ottono în brandelle in verghe, rin filo Lo 5557 Aacgie 
cioè il pane. la scatola di carne e fastelli di' | Appena il Ministro ebbe, snodano tin nestro, fatto | Font, Teva ira ce e ee | e Contro è © ritciuo) 
legna per poter fare il caffè nella gavetta. cadere il velario che chiudeva la nuova sal Una patriottica dimostrazione. del'ceiitemati di Gaidra e vato ui dai censimento | onte sbarcatoio în cemento armato neila rada di Terrano 

mene, non un sol giorno essi si sono ser- | tore di Brera, comm. Modigliani pronunziò il‘ discorso IE (5) Bologna, 30. Stasera allo 18 un corteo for. | chi secondo îl loro deri è 1 aa a e | Gielia- Le 1000 
}iti di questo nutrimento da che sono in | inaugurale dando anche lettura di un telegramma spe. ; È ui 


‘on n 4 ja - R. Araenale - 13 novembre - Pràvrista di sete ri? 
terra dito a S. M. il Re per ringraziarlo del suo munifi osi in Piaz \vegnena con alla testa le bandiere Nè risulta che i paési del Sud sono più favorevoli | | SPerit + R. Aree 

= n a Do vo fet'univensità e della Dante Alighieri, ha attraversato | all'allevamento dei patriarchi i ipueii del ord, pica dita di du fondi 
Hanno potuto fare subito il rancio © dono. di nik le principali vie della città, acclamando ontusiasti- fa oa rato del mo LE dice 
carne buonissima che l'intendenza po di lui, ha camente all'esercito. i Mentre la Bulgaria ei vanta di avere un centenario | Vi mai I. res 

"60 gno dai pins É ce ogni 1000 abitanti, se ne trova appena uno sopra im 


Ferrovie dello Stalo - 14 novembre - Ampliamento since» 
di Canicatti - Li 524,000. N 
Ministero Lavori Pubblici : 14 novembre - Ampliamento 
porto di Ortona - L. 2.000000. ha 
Barletta Municizio - 14 novembre - Appalto fornitura stampr 

ed oggetti di cancelleria. 


MONTE DI PIETÀ 
GIOVEDI < Novemore 1911 — La 3. custol 


Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giomo 
1 1916 3. Mughott. 
cn La 4. custodia vende: A 
Gli oggetti di biancheria © vestiari rio impegnati 
tutto il giorno 21 dicembre 1910. 


Malattie degli occhi 


Dott. Frof. ALFONSO NEUSCHULER 


Docente di Patologi: Cic Rea: Univerili 


Riceve dutti i giorni ysa Apacgli, 66, Roma, 


ore 11-12 p 18017 


II corteo si è fermato dapprima in Piazza Vittorio 
Emanuele, sotto il Palazzo Comunale, dondo dal 
balcone principale il sindaco comm. Nadalini ha pro- 
nunciato un patriottico discorso inneggiando ‘alle 


Vittorie italiane e stigmatizzando il luttuoso avve- La Rumania ne conta 1074; la Serbia 573, ia Spa- 
nimento di stamane, 


or - 1, | gna 410; la Francia 213; l'Italia 197: l'Austria-Un. 
Di resa sr fine sn Caserma SEA gheria 113; l'Inghilterra e la Scozia 99; la Russia 89; 
e . Accol five acclama- ja 23; ia 10; il Belgio 5; n 
zioni i] colonnello Porta ha parlato trevemento capri. 5 Spa Pe Mn Simeri 
o le ferma convinzione che i h ai Gili bri A la Svizzera non ne ha nep 
medi vr soldari partiti per | pure uno. x 
Tri polo fas mano il Fregene pasa Si a La National Zeitung, da cui togliamo questa lista, 
Dopo altra dimostrazione sotto l'abitazione del. | "n indica leo Ditelo FSnsonza tratti di una 
tenente Sonpillo Stropps il corteo si è sciolto ordi- questione di regime 0 se dipenda dall'uso del'vongourii 
9 (bevanda che ‘ha; per base il latte) denominata la 
Italia Meridionale - scopa dell'intestino. | “°° 
Taranto, 30, (Karloo). — E' a Tara Se fosse così soggiunge il giornale, Ja ricetta sarebbe 
generale Nava, SA il (Ea dna facile a seguire. Ma al prezzo del latte Attuale Matu- 
6 si è recato col suo aiutante di campo. all'Ox 7 | salemme consumerebbe la propria rovina prima di 
dale militare per visitare i foriti della gl *P° | rovinare i suoi eredi. 
giornata di 1. “ara, W bagno di Gahors. 
Erano a riceverlo il direttore dell'ospedale e i I di Cahors grossolani: 
SAI Sì mostre al museo ors una gabbia A 
tutto oe sno n . in ferro, che serviva a castigare le donne adultere. 
i indaco di Alessandria ha scritto, ringra. Vi si introduceva la colpevole @ si-i; il 


il 

ziando quello di Taranto peri solenni funebre; ue del Lot, sperando così calmare gli 

al cannoniere Campassi Francesco, mira doh ; î 
ue 


nn ar agiooo ci Via ssanope e Fudo cola ai Gg ei ù 


di sia 


Ogni giorno dai piroscafi si sbarcano enor- | Perso «ta dando in questi giorni, in torta onto È 
mi mali. sui mari, ed ha esaltato questo odierno trionfo dell’arte 
Si è anche pensato a difendere le truppe | 2mendo in un solo saluto due grandi ideali: patria ed 
dalle future pioggie. Si stanno infatti Co. ni ento 
struerdo. con legname requisito ovunque; Mani ig ini o toe 
dei grandi baraccamenti con letti, su due terme cobieto eno Alana r66cn, 
assicelle, in modo che il soldato non prenda s idiaiti Mii A 3 
l'umidità della terra. Intanto, essendo riu- inizi PEN n) 
scito impossibile trovare della paglia, si pasta ina eni) lira reni di 
è qui trovato lo sparto, anche migliore della pnt Leni cai gltmasio loro 
paglia, asciuttissimo, che sta fra l’erba e il 
fieno ed è molto adatto per i pagliericci. 


I soldati di cavalleria sono contentissimi | girava nei pressi della stazione ferroviaria. L'arre. 
del come si è provveduto ai loro cavalli, | statu, qualificatosi, per tal Giuliani, 
mi quali si dà, per evitare malattie, una ra. | Como, dove il commissario fi E. dr. Nardi oredet- 
zione composta di 315 di orzo e 2 quinti di | te riconoscere in lui quel Romagnoli che giorni fa 
avena, oltre la solita porzione di fieno. a Genova uccise una povera donna facendone poi a 

Insomma si è provveduto a tutto, in mo- | pezzi il cadavere. Malgrado le proteste dell'azteeta. 
do tale, come forse, anzi senza forse, in | to, il commissario riuscì a fargli confessare di essere 
nessuna guerra precedente, . Questo affer-| veramento il Romagnoli. 
mano i corrispondenti esteri, militari. Il feroce assassino sarà tradotto a Genova; ® di 

B. BON sposizione di quell’Autorità giudiziaria, 
ARETTI Genova, 30. — Ieri sera il. giornale socialista il 
e eEt.—- Lavoro portava in prima pagina, a caratteri cubitali, 
titoli annuncianti un migliaio di Italiani fuori combat. 


milione di tedescl 
Non vi sono più di 76 centenari în tutto il vasto 


Impero sottoposto a Guglielmo IT; ve ne sono 3883 
nel piccolo regno dello Czar Ferdinando. 
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| diario della guerra” 


22-26 sett - Si accentua l’agitazione în Ita- 
lia e în Turchia per Tripoli. Nota del governo italiano 
alla Sublime Porta. Apparecchi militari. 

27-30 settembre. — Invio e consegne dell’ultimatam 
italiano e dichiarazione di guerra. 

| ambismento di ministero in Turchia eprimo appello 

potenze. 

Siluranti turche attaccate e distrutte e piroscafi 


— Nuovo appello della Turchia alle 

Potenze - Denunzia delle capitolazioni. Intimazioni 
di resa a Tripoli e blocco della costa. Affondamento 
e cattura di altre navi turche. 

3-4 ottobre. Bombardamento di Tripoli. Occupa- 
zone di Tobruk. 

5-9 ottobre. — Occupazione di Tripoli e insediamento 
1 governatore italiano. Partenza dei primi scaglioni 
ti truppe dall’Italia. Sbarco dei Furchi a Samos, 
Il governo turco manda un’altra nota alle poi 

10-11 ottobre — Il 10 a Tobruk e PII a Pripoli 
sbarcano le prime truppe dell'esercito. 

Le compagnie di sbarco della R. Marina respingono 
nella notte dal 19 all’11 un attacco dei Purchi ai pozzi 
di Bumeliana. 

12-18 otto! Arriva a Tripoli il generale Caneva 
col secondo scaglione di truppe. S'inizia subito lo 
sbarco ma il mal fempo obbliga a sorsenderlo verso 
la sera. Al mattino del 13 si riprende. 

14 ottobre. — E' confermato il massacro di operai 
italiani a Karak nella Siria. 

La Turchia dehiara che si conformerà alla Conven- 
zione di Lendra circa il contrabbando di guerra. 

11 generale Caneva assume in Tripoli le supreme 
funzioni civili e militari; fa distribuire alla popolazio- 
ne altre vettovaglie. 

Nella notte gli avamposti di fanteria respingono 
un nuovo attacco dei Turchi al posto di Bumeliana. 

Si annunzia il compimento della mobilitazione nel- 
| Lritrea con ottimi risultati. 

&i apre il Parlamento ottomano. 

Arriva a Tripoli il piroscafo Duca di Genova con 

ntendenza e materiali relativi compreso un ospedale 

della Croce rossa, più le sezioni aerostieri e fotografica. 

15 Otto! Stante il tempo favorevole, si compie 
lo sbarco del primo scaglione a Tripoli. a 

Parte da NapoF la nava ospedale dell'Ordine di 
Malta, 

TI trasporto turco Kaiseri entra nel canale di Suez, 
«barca truppe a Kantara quindi si dirige nel Mar rosso. 

Tra le ore 22,30 e mezzanotte l'artiglieria turca 
tira in direzione del pozzo Bumeliana ed all’ovest con 
risultato nullo. 

16 ottobre. — Il Ministro dei lavori pubblici in 
Turchia ordina il licenziamento in massa degl’Ita- 
lîani impiegati nelle opere pubbliche e nelle ferrovie 
Stom Panderma. 

17 ott otte tranquilla. Le posizioni avan- 
zate a and di Tripoli sono state guernite di artiglieria. 
Continna lo sbarco dell'ultimo scaglione. 

18 ottobre. — 1ì comando in capo ordina l'occu- 
razione di Homs da effettuarsi da truppe partite 
da Tripoli sotto la scorta di navi da guerra. 

E’ quasi finito lo sbarco dello scaglione ultimo ar- 
rivato. 

16 ottobre. — Bombardamento delle trincee e 
delle caserme di Derna 

Lo stato del mare impedisce lo sbarco. 

18 ottobre. — Le compagnie di sbarco della R. 
Marina occupano Derna 

S'intima la resa a Bengasi 

Le navi aprono il foco sulla caserma ed i trin- 

amenti di Hom. che poco dopo alza bandiera 


re. — Bomburdamento delle opere di di- 

di Bengasi. Sbarco di compagnie di marina e 
di truppe dell'esercito vivamente contrastato dai 
turchi e da arabi. 

Dopo 9 ore di combattimento i nostri assalgono e 
‘prendono d’assalte la caserma Berka ed il willaggio 
Tisein a suil-est di Bengasi 

La Camera ottomana dà un voto di fiducia al Go- 
id Pascià. 

20 otti — In seguito alla persistenza dell'atti- 
tudine ostile degli arabi si bombarda il lato Snd della 
città di Bengasi 

Le truppe italiane occupano Bengasi e respingono 
un limitato attacco del fronte settentrionale. 

Nei combattimenti dei giorni 19 e 20 presso Ben- 
gnsi le nostre perdite sono state 22 morti di cui 1 uf- 
ficiale di marina e 97 feriti di cnî 2 nfficiali di marina 
e 7 dell'esercito. 

Le perdite del nemico si calcolano in oltre 200 morti 
e moltissimi feriti 

21 ottobre. — Alle ore 618. 
inizia lo sbarco ad Home 

Le truppe turche ritiratosi disordinatamente da 
Bengasi, hanno con sé alcuni pezzi d'artiglieria. Con- 
tinua lo sbarco dei materiali, ma lentamente per lo 
stato del mare e mancanza d'impianti a terra. 

22 ottebre Primi voli d’arcoplani militari a Tripoli. 

Si scoprono in an nascondiglio un commodoro, 
un capitano e sette marinai della cannoniera turca Se- 
ubar ( barriera del mare ) messa fuori combattimento 
rialla nostra marina. 

Continua alacremente lo sbarco delle truppe ad Homs, 

Giungono a Bengasi altre truppe italiane. Lo sbar- 
co procede rapido. 

23 ott — Centinaia di cavalieri arabi con po- 
chi regolari turchi. già avvistati dagli areoplani. fan- 
no una dimostrazione offensiva sul fronte occidentale 
dei nostri avamposti a sud di Tripcli. Sono respinti 
con gravi perdite. 

Poco dopo fanterie turche, la cui avanzata e’ pro- 
tetta dal terreno coperto. attaccano il ‘fortino Ma: 
ed il fronte orientale degli avamposti. 

L'attacco è respinto dalle nostre truppe con molta 
fermezza ed atti di grande valore. À 

L'11° reggimento bereaglieri che occupava l’estre- 
ma ala sinistra della fronte, mentre vigorosamente 
avanza per contrattaccare il nemico in ritirata, è 
-orpreso da vivo fuoco di fucileria alle spalle da parte 
di ribelli arabi insidiosamente avanzatisi tra i:mu- 
i doi ciardin 


verno di 


imento bersaglier 
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XI 
Sono gemetli 


Non aveva ritrovato Lilla la graziosa operaià 
!la quale una malaugurata caduta aveva fatto 

mpere una gamba e che trovavasi all’ospeda- 

Cosicchè era stata privata degli incoraggiamen- 

€ delle cure della brava figliuola. 

Ivonne Bernard doveva sparire senza lasciar 
{vaccie anche per la migliore amica. 

Uu giorno accompagnata della portinaia era 
sudata a fare visita a Lilla, per l'ultima volta, 
forse. 

Fa una gran gioia per la stiratrice il rivederla 
co! suo piccino fra le braccia, e lasciarei abbrac- 
ciare dalla buona signora Boulet. 

— Ma dopo, sapete, diceva, pare che potrò 
taltar la corda, e non rimarra più segno. Meglio 
nesì. perchè se dovessi ritrovare la mia mamma, 
sii babbo mio (si suppone n'è vero?) non mi pia- 
sezable ae: la gambe atorte, 


cun 
i 


| 


ieri attacca nuclei di forze 
affacciantesi sul suo fronte e le ricaccis con gravi 
perdite fino a 

S'imbarcano a Napoli tre ospedali della Croce Ros- 
sa. Capi arabi si sottomettono al comandante mili- 
tare a Derna. 

24 Ottobre. — Gli arresti di arabi traditori a Tri- 
poli ascendono a circa duemila. 

Arriva a Bengasi il Bosnia con gli addetti militari 
e prosegue per Derna. 

Forze nemiche valutate in 3-6000 uomini cono segna» 
late al mattinoin movimento tru Agima © l'oasi orien- 
tale di Tripoli. 

Continua l’epurazione a tergo delle nostre posizioni. 
Si sequestrano molte armi e più di un milione di car: 
tuccie. 

25 Ottebre. — 300 operai italiani impiegati nella 
costruzione della linea di Bagdad, licenziati dal la- 
voro, si rifugiano ad Aleppo. 

otto! Nuovo grande assalto delle posizioni 
italiane intorno a Tripoli, respinto infliggendo all’av- 
versario gravissime perdite e prendendo numerosi 
prigionieri. alcuni cannoni e lo stendardo del Profeta. 


(1) Per esigenze di spazio abbiarso riassento gli av- 
venimenti dal 22 settembre al 13 ottobre. 


Il controllo dello Stato 
nelle concessioni ferroviarie 


Durante il recente Congresso internazionale 
premosso dal Collegio degli Ingegneri ferro- 
riari italiani abbiamo pubblicato un sunto 
della monografia presentata dal cav. sig. 
Pietro Lanino su La concessione delle 
ferrovie all'industria privata. 

Sia perchè vari dei nostri lettori s'interes- 
sano a siffatte questioni. sia perchè con lul- 
tima legge si è aperta - coll'aver portato il 
sussidio chilometrico a 10.000 L. al chilo- 
metro - la valrola a muove - € forse anche trop- 
pe - concessioni di linee jerroviarie, è utile 
riprodurre dalla Memoria dell'egregio ing. 
Lanino l'ultima parte relativa al Controllo. 


All'autorità governativa è riservata per legge la 
sorveglianza sulla costruzione delle ferrovie concesse 
all'industria privata, come pure quella sull'esercizio. 

La nostra legge. stabilendo che per ususfruire del 
beneficio del massimo di sovvenzione, oltre le 5000 
lire a chilometro. si dovesse avere una spesa accertata 
di costruzione superiore alle 150.000 lire al chilo- 
metro. stabiliva în certo qual modo l'intervento del 
controllo governativo sulla spesa stessa e cioè in sede 
di liquidazione. In questo senso fu appunto intesa 
la sorveglianza governativa in molti casi. tanto che 
în non pochi capitolati apparve la clausola della ri- 


| duzione della sovvenzione in caso di minor costo effet- 
| tivo della costruzione, senza però ammettere la re 


ciproca nel senso di un aumento della sovvenzione 
stessa in caso di maggiore spesa. 

Malgrado tutto non è vana affermazione la nostra 
quando esprimiamo l'avviso, che, malgrado l'eser- 
cizio del più vigilante controllo. tale riserva sia stata 
all’atto pratico priva d’ogni benefico effetto per il 
nostro erario. Oggi una simile anormale prescrizione 
non compare più fortunatamente nei nostri capitolati 
di concessione. e diciamo fortunatamente poichè è 
evidente che l'incertezza che circa al sussidio effet- 
tivamente ripetibile dal concessionario si ingenerava 
per essa, doveva necessariamente ostacolare la pronta 
definizione di quelle operazioni di sconto delle sovven- 
zioni che generalmente precedono l'esecuzione dei 
lavori interessati. 

Malgrado che la riserva in parola più non sia fatta 
negli attuali capitolati sta però di fatto che sempre 
notevole è l'esercizio della facoltà di controllo da parte 
delle autorità governative in tutto quanto è relativo 
alle stesse spese di costruzione, si che la vigilanza e- 
sercitata da dette autorità non rimane punto limitata 

tanto alla parte tecnica. nel senso di garantirsi 

Ila perfetta esecuzione delle opere, ma interessa pure 
tutta la condotta contabile ed amministrativa della 
gestione con non lieve disturbo del con ario 
e senza una determinante vera propria in favore dello 
Stato concedente, il cui interesse perfettamente c- 
sula dall’esercizio di tale controllo meramente finan- 
ziario. 


In alenni casi speciali la linea concessa in costru 
zione è gia 0 urirri destinata a passare în esercizio 
allo Stato. 

Tale fu il caso recente della Livorno-Vada, tale è 
quello della linea di Volterra e delle quattro linee date 
in semplice concessione di costruzione in virtù della 
legge 1908. < 

pera 

Lo strano sì è che mentre l’amministrazione fer- 
roviaria dello Stato gestisce in costruzione diretta 
senza alcun controllo da parte del Ministero. ma 
quasi per delega di questo, la costruzione delle nuo- 
ve linee facenti direttamente parte della rete dello 
Stato. queste linee speciali che pure debbono essere 
incluse in questa come esercizio. siano poi ora sot- 
tratte al controllo di tale ami trazione diretta» 
mente interessata, essendo tenuta la sorveglianza 
della Joro costruzione direttamente dal Ministero dei 
LL. PP. Si crea così uno stato di cose, che sa di con- 
trosenso, in quanto si ha una effettiva sovrappoi- 
zione e spesso un conflitto di competenze, fra le due 
amministrazioni dello Stato e ciò di tronte al conces- 
sionario. conflitto che certo non giova al miglior ri- 
sultato del controllo stesso ed alla .semplicità del- 
l'amministrazione interessata. 

L'autorità governativa prescrive în capitolato op- 
portune norme circa le modalità fondamentali del- 
lesercizio, le tariffe, il trattamento del personale e 
così via. si riserva inoltre Ja sorveglianza dell'eser- 


n 


Genoviefta allora fremeva stringendo a sè il 
piccolo. 

AI ritorno la moglie del marinaio trovò una let- 
tera di sua madre, che con raro buon sensò le di- 
ceva. essere la sua assenza commentata în vari 
modi, che Jann annunziava il suo ritorno, e che 
V'ora del sacrificio era suonata; 

— Ritardare ancora, le diceva. sarebbe come 
compromettere tutto; bisogna che tu, torni mol- 
to prima di tuo marito. Credimi, figlia mia. e v 
drai che poi non ti pentirai di aver seguitoi miei 
consigli. 

Questa lettera mise fine alle uitime e crudeli 
esitanze della povera donna. Fissò di partire 
il posdomani. 

L'ultimo giorno furono torture mortali, pre- 

ò, il piccolo bagaglio, vendette la mobilia al 
vecchio Isacco, e chiusa la valigia; la fece tra- 
sportare alla stazione Montparnasse. 

La sera poi al buio, uscirebbe dalla povera ca- 
meretta per non farci più ritorno. 

Compirebbe l'atto abominevole, poi’ correrebbe 
a gettarsi nel treno di notte che la ricondurrebbe 
mutilata e straziata fra le braccia della vecchia 
madre. 

Il giorno declinava, il crepuscolo imbruniva 
le torri di Notre-Dame, i bracci della Senna dalle 
acque glauche, e la cima di due platani laggi 
vicino ad un ponte. à 

cn AIRGRE E gb eo i 
che stella che pareva sballottata come barcasu di 
un mare inolemente. Ù 


j Sipasòla manesulla fronte , Da quanto tamposr 


dell'esercizio: ne consegue quindi che-lo Stato è fat- 
ta una diretta ingerenza su tutto quanto si riferisce 
all'esercizio stesso. 

Tale sorveglianza si applica da noi se bene solo, 
agli effetti della sicurezza e regolarità del servizio 
anche ai casi di ferrovie non sussidiate e vige del re- 
sto in favore dello Stato anche nei paesi che per si- 
stema non danno sussidi. quali l'Inghilterra © gli 
Stati Uniti d'America, anche quando, come per que- 
sti ultimi, il controllo dello Stato è limitato più che 
altro alla fase costitutiva della Società esercente. 

Il controllo governativo verso il concessionario 
s'estende nel nostro paese, anche alla gestione finan- 
ziaria sia agli effetti del riscatto, sia perchè allo Stato 
viene sempre riservata una compartecipazione nei 
prodotti. L'art. 11 della legge 16 giugno 1907 nr. 540 
lascia infatti in facoltà dello Stato due forme 
participazione, l'una sui prodotti lordi, l’altra sui 
netti. 

Nel passato sì introdussero contemporancamente 
ambedue tali compartecipazioni. Apparve però tale 
sistema troppo gravoso e causa anche d’eccessive 
soggezioni finanziarie per la Società esercente. La ten- 
denza presente appare fortunatamente quella di ri- 
servare allo Stato unicamente la compartecipazione 
sull’eccedenza del prodotto lordo entro un limite spe- 
cificato in capitolato e ciò in ragione d'una quota d’in- 
teressenza variabile a seconda dei casi dal 15 al 30 
per cento.. Efettivamente questa clausoola riesce 
tuttavia molto gravosa, anche perchè è invalso l’uso 
nella nostra amministrazione governativa di far de- 
correre la compaticepazione stessa da limiti di pro- 
dotto lordo troppo prosimi al puro rimborso delle spese 
fisse d’esercizio, mentre il margine fra queste e gli 
introiti del traffico si rende soltanto sensibile quando 
questi ultimi siano notevolmente clevat 
Tuttavia va riconosciuto essersi già fatto un gran passo 
nel nostro regime di concessione quando si è accertato 
il concetto di rinunciare alla doppia formad’interes- 
senza dello Stato. 

A rendere efficace tale controllo finanziario d 
delle competenti autorità la legge 16 giugno 1907 - n. 
540 prescrive che il concessionario abbia a comunicare 
alle stesse annualmente il proprio stato patrimoniale 
ed il conto speciale dell'esercizio. redatti secondo le 
norme fissate all'uopo dal Ministero del tesoro e ri- 
serva inoltre ampia facoltà di visione dei documenti 
e libri sociali a scopo di verifica e controllo. 

La stessa legge 30 giugno 1906-n. 549 fa obbligo ai 
concessionari di stabilire opportune norme atte a ga- 
rantire al personale da essi dipendente un equo trat- 
tamento e riserva a questo riguardo, sia pure sotto 
la forma blanda d'una approvazione, un intervento 
al Governo. 

Con questo complesso di controlli, che estende pui 
la legge anche alla compilazione delle tarifie. e che 
è tendenza naturale di rendere ogni giorno più esteso 
ed intimo, la nostra legge mira a conciliare l'istituto 
della concessione all'industria privata cui ha dato 
così largo sviluppu alle sempre crescenti esigenze della 
pubblica opinione in fatto di servizi pubblici, nei quali 
sempre più prevalente appare la necessità del di- 
retto intervento dello Stato. 


e 
La chiara e diligente Monografia dell'ing. cav. Pie- 
iro Lanino, che, meritament» fu molto apprezzata 
dagli intervenuti al Congresso internazionale degl'In- 
gegneri jerroviani italiani chiude col seguente prospetto 
sullo stato della Rete ferroviaria del Regno al 31 mag- 
gio 1911. 
Ferrovie esercitate di 


Linee prop. dello Stato 

Id.. concesse all’ind. priv. in esere. per- 
manente dello Stato (1) 

Servizi di navigazione 

Linee private in esercizio temporaneo 
dello Stato (2) x ) 

Ferrovie esercitate dall'industria privata 

Sardegna: Rete principale 

Td. Rete secondaria 

Ferrovie diverse 

Ferrovie private autorizzate al pubblico 
servizio (3) 


Km. 13.349 


Totale generale Km. 18.149 

(1) Pinerolo Torre Pellice - Mantova - Modena - 
Ponte Galera - Finmieino - Livorno - Vada. 

(2) Cerignola stazione e città, Desenzano - Desen- 
zano Lago. 

(3) Marmifera di Carrara - Giuncarico - Montemassi 
Monteponi-Porto Vesme, Gozzano-Alzo. 


Le scuole. professionali ra 
in Germania e negli Stati Uniti. 


Lo scopo principa'e dell'insegnamento protessio 
nale in Germania, è quello di preparare gli allievi 
ad un impiego, un mestiere vd a quella professione 
a cui vogliansi dedicare ed alla scuola predomina 
l'officina. 

Il corpo insegnante è assai bene organizzato è nel 
1908 si avevano nelle scuole di perfezionamento pr 
fessionale di mestiere in Prussia 12.068 professori 
appartenenti all'istruzione pubblica, 753 fra capi 
officine, capi operai ed operai, 1.222 appartenenti 
a professioni elle scuole di perfezionamento 
commerciale, 2.287 maestri appartenenti al corpo in- 
segnante. 186 al commercio e 55 a professioni diverse. 
Inolire vi sono cisegnatori. tecnic i, il 
cui numero da 670 è salito in cinque 

Gli stranieri, «pecialmente gli americani, si stupi- 


ivers 


scono nel vedere in fabbro-ferrio. nn falegname. un 
magnano. un barbiere, impartire lezioni e saper man- 
terere l'ordine e la disciplina nella classe. 

La Germania, dal lato dell » professionale 
generale, è certamente più avanti che negli 
Stati Uniti, ed occorrrebbero parecchi anni, prima di 
poter reclutare, fra la popalazione operaia, un gran 
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numero di persone suscettibi 
le scuole professioni 

A Monaco, si richiedono alle riunioni operaie le 
designazioni degli operai adatti all'insegnamento: 
e ciò è di grande importanza per stabilire delle relazio- 
ni intime e continue fra la scuola e l'unione profes- 
sionale. 

Nan siha ancora una scuola professionale per for- 
mare gli insegnanti e sî richiede l'istituzione di una 
scuola superiore professionale che possa fare le fun- 
zioni di seyola normale. 

Pel momento sono gli stessi direttori delle scuole 
professionali che impartiscano l'educazione pedago- 
gica a quelle persone pratiche che sono incaricate 
di insegnare. 

La Deutsche. Vercin fur das Fortbiltungswesen 
organizza tutti gli anni in estate dei corsi che durano 
da quattro a sei settimane per dare una educazione 
normale agli insegnanti. 

Negli Stati de? Sud si richiede che il candidato so- 
stenga un esame di Stato; si sono organizzati dei corsi 
speciali che durano da due ‘a tre anni, per istitutori, 
artigiani, commercianti. 

In Prussia, alle tre scuole femminili commerciali 
e professionali di Potsdam. Posen e Rhevdt, sono 
stati aggiunti dei corsi spediali fra le giovanette 
che si vogliono dedicare all'insegnamento urofessio- 
nale el è stato stabilito vn esame di Stato. 

Alcune grandi istituzioni private, come la Vioto- 
ria, Fortbildungsschule » © la « Sette Verein » sono 
state autorizzate a preparare delle maestre per l’in- 
segnamento professionale e le candidate ottengono 
così il diritto di poter dare insegnamento sull’econo- 
mia domestica e la cucina, sul cucito. biancheria, 
moda, taglio, lavori fini a mano, disegno. 

A Monaco ed a Carlsruhe sono dei 
preparare: maestre di lavoro. 


corsi per 


_ 


In Germania si ‘è sentito il bisogno di avere una 
mano d’opera istruita ed abile per i diversi rami 
della produzione diversamente che in America.dove 
l’organizzazione della produzione americana con lo 
impiego diffuso delle macchine, con le svariate man- 
sioni che queste hanno, differisce molto dalla orga- 
nizzazione europea. 

Le scuole professionali che sì hanno in America 
sono state fondate per iniziativa di generose perso- 
ne e alcune di esse sono state combattute dalla Tra- 
de Unions. 

La New York Trade School fu fondata dal colon: 
nello Auchmuty, indignato della tirannia esercitata 
dai Sindacati. che vogliono impedire l'apprendissage. 
Egli diede 460.000 dollari per creare la scuola, alla 
quale poi. nel 1892, Pierpont Morgan elargì 500.00 
dollari. In questa scuola vi sono corsidiumi e serali, 
ed i 28 insegnanti sono tutti operai. Dal 1881 al 1909 
la scuola ha accolto 15.188 allievi. 

Il metodo d'insegnamento è stato ideato dal fon- 
datore stesso, e l'allievo non impara solamente il 
suo mestiere, ma anchei il come ed il perchè dei suo la 
voro. La scuola del colonnello Auchmuty ha dato de- 
gli ottimi operni per l'industria edilizia, ma essa è 
detestata | dalle Trade-unions. 

M. Pratt. dopo avere visitato le scuole professio 
nali europee. ha fondato un’altra scuola che porta 
il suo nome e che ha dotato di 3.700.000 dollari: 
essa costa 250.000 dollari all'anno. 

La, seuola del barone De Hirsch è stata fondata 
principalmente per rialzare il livello professionale 
degli immigranti israeliti russi, senza escludere gli 
altri stranieri, ed ì più: poveri hanno diritto cd esser- 
vi ammessi, 

Il Droxel' Institute, dotato di 3 milioni di dollari. 
si trova a Filadelfia e la Cooper Union, fondata da 
Peter Cooper nel 1854, è la più antica, perchè rimon 
ta ad un'epoca in cni non si avevano scuole profes- 
sionali. Essa è dovuta ad un filantropo che avendo 
debuttato nella vita come apprendista. volle far sen- 
tire i benefici dell'educazione e dell istruzione ai gio- 
vanetti ed alle giovanette. 

Il capitale primitivo di un milione di dollari fu 
in seguito aumentato per la liberalità della famiglia 
del fondatore e di quella di Carnegie. 

Gli americani sono generosi : 100 milioni di lire 
sono. state date in quarant'anni per sedici scuole 
professionali e circa due terzi di tale somma sonostati 
dati da-sei personaggi che nella loro gioventù erano 
poveri, i quali nei loro testamenti avevano parlato 
dell’insufiicienza dei loro istruzione primaria. 

Accanto alle scuole dovute alla munificenza pri- 
vata. si hanno delle scuole sovvenzionate dagli Sta- 
ti e città. come il + Pennsvivannia Museum and 
School of Industrial Art». che è allo stesso tempo 
un museo di arte decorativa ed una scuola di disegno 
industriale, specialmente per l’arte tessile. 

Nel Massachussetts, vi è la Lowell Textil School, 
la migliore del mondo, come dicono gli americani, 
la quale costa 66.000 dollari all'anno: pel terreno, pei 
fabbricati e per Varredamento di utensili furono 
spesi 550.000 dollari. a è frequentata da 173 al- 
lievi nelle classi diurne e 368 in quelle serali. 

Le associazioni di beneficenza e le chiese hango 
partecipato alorganizzazione delle scuole professi 
nali. delle quali ne sono state anche istituite alcune 
per i negri. 

Le scuole della « Youug men's Christian Associa- 
tion » conta 7 milioni d’aderenti, comprese le giov 
nette. Nel 1908. 2.000 maestri impartirono l'inse- 
gnamento complementare a 45.000 allievi, comples- 
sivamente per gli Stati Uniti, il Canadà ed il Messic 

In queste scnole sì insegnano: arte decorative, 
lingue straniere compreso l’esperanto, grammatica, 
clementi di scienze, musica, massaggio, contgbilit 
economia domestica, giardinaggio. cucito. ricamo, 
igiene. soccorsi di urgenza, ece. Si hanno inoltre, 
oltre a quelle tilantropiche pubbliche e comunali, 
delle scuole particolari per imparare a fubbricar birra 
ed altre industrie, e poi si hanno delle scuole cosidette 
di corrispondenza, che danno insegnamento a d 
stanza con lo scambio di lettere: la più grande di 
queste è quella di Serauton dalla quale escono 9.000 
lettere al giorno, le cui spese di affrancatura ammon- 
000 dollari all'anno. 

Le scuole commerciali sono numerose in AmArica 
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ela priiza fn fondata nel 1834 a Filadelfia de Rartlett. 
Seguirono dopo le altre tanto che ora è nata ina vi- 
vissima concorrenza fra i diversi direttori di tali scuole, 
che escogitano tutti i' mezzi di réclame, persino delle 
musiche in giro per le vie all’epoca dell'apertura. 
Molte di queste scuole hanno anche dei viaggiatori 
incaricati di reclutare allievi e si sono formate delle 
compagnie per l'esercizio di tali scuole: si contano 
compignie che amministrano da 35.4 15scuole ognuna. 

In alcune kiyh schools l'insegnamento commerciale 
comprende anche contabilità, stenografia e corri- 
spondenza. In queste scuole si preparano anche te- 
legrafisti. 

1l maggior rigoglio delle scuole private di commercio 
fu raggiunto nel 1904, ma dopo esse incontrarono In 
concorrenza delle scuole secondarie e delle scuole com 
merciali speciali. 

E' da rilevare che in queste scuole grandissimo 
èil numero delle allieve che le frequentano. 


I Congressi 


Congresso Giuridico 


SEZIONE GIURIDICA 


ùeduta antimeridiana del 30 


La seduta si apre alle ore 9%4. Presiede il comm. 
Lupacchioli ed assistono î Vior Presidenti on. Grip;0 
e Senatore Gui. 

Il Prestdente dà la parola al Senatore prof. Vittorio 
Scialoia il quale religiosamente svolge la sua Rela- 
zione sulla Abolizione dell’autorizzazione maritale. 
© L'oratore dimostra che l’antiquato istituto dell 
torizzazione maritale non ha ragione di esistere in 
Italia perchè lo svolgimento dell vita giuridica ita- 
liana è avvenuto senza purre tali ceppi alla libertà 
giuridica della donna. L'Istituto è stato importato 
presso di noi da poco più di un secolo e non si può dire 
che la donna d'oggi sin mene degna di quella del 1700. 
Egli passa quindi ad illustrare lo schema del disegno 
di legge da lui proposto per l’aborizione dell’autoriz- 
zazione maritale in conformità del movimento mani- 
festatosi già da tempo in Francia e in Italia tra gli 
uomini di scienza tendente a temperare 11 rigido prin- 
cipio consacrato nei vari Codici Civili. 

Importante è la proposta consacrata in un articolo 
del disegno di legge dell'on. Scialoia, relativa alla 
custituzione di un patrimonio della donna destinato 

i bisogni della famiglia e, almeno relativamente, ina- 
lienabile. 

‘Tra le vivissime approvazioni di tutti, l'on. Scialoia 
termina il suo dire; dopo di che il Presidente concedo 
la parola al prof. T'oesca di Castellazzo. Egli approva i 
concetti del prof. Scialoia e plaudendo allo scopo, fa 
qualche riserva circa i mezzì da adottare. E propone 
un ordine del giorno sv cui si pronunzierà il Congresso, 

Parla poi il Comm 7'cmmasr il quale fa alcune riser- 
ve per quanto riguarda l'autorizzazione maritale in 
materia di donazio! 

Segue l'avv. Paraschi i 


le propone, rispondendo 
alle obliezioni fatte specialmente per quanto riguarda 
la materia delle donazioni della donna maritata e 
degli atti giuridici fra i cou 

La seduta importantissima è tolta alle.11 
i Congressisti tra cui figurano i più alti nomi della 
scienza e della Magistratura, si affollano intorno al- 
l'insigne Cliurista, che anche questa volta come 
sempre, ha portato nella scienza concetti positivi ed 
originali. 

La riforma dell'istruttoria pena! 

La seduta è aperta dai senatore Vacca; segretari: 

voro, Macaluso e Grossi. 

Sen. Vacca. Loda la disposizione del progetto del 

Cod. di Proc. pen. che non include il Pretore tra gli 

ufficiali di polizia giudiziaria. E° favorevole all'as- 

sistenza dei testimoni agli attì di polizia giudiziaria 

e che î giud î arico degli ufficiali di 

ja giudi ti. Difende infine il 

tto che si trova ti al Senato anche per 

da la facoltà del Pretore di fare accer- 

tamenti © di emettere sentenze di non luogo; per ciò 

che si riferisce alla citazione diretta: alla ordinanza 

di non luogo dal Giudice istruttore anche nei reati 

di Corti di Assisi. al negato diritto di opposizione 

alle ordinanze di non luogo perchè le formule dubi- 
tative sieno soppresse. (Applausi). 

Prof. Na,olamo. È d’avviso che l'istruttoria debba 
limitarsi ai minori casi possibili, dando grande valore 
alle prove: la confessione del reato, la flagranza, în 
particolar modo. Nei reati di prova facile si deve 
poi presciegliere la forma della citazione diretta, 
anche per evitare la prevalenza del processo scritto 
sul processo orale. Concreta le sue osservazioni in 
um ordine del giorno, che sottopone all'approvazione 
del Congresso. 

Prof. Ottolenghi. Rileva che la modemità di idee 
dei Relatori rispondono aî nuovi bisogni, © special- 
mente per quanto riguarda la polizia gindiziaria. 
l'azione della quale non deve essere limitata, ma 
deve fornirsi di mezzi potenti di azione, con tutte le 
garanzie necessarie. Si augura che nelle riforme sia 
inclusa qualche disposizione che riguarda la ricerea 
dei precedenti dell'imputato. 

Il prot. Avena. Si intrattiene anch'egli sulle perizie, 
suggerendo’ opportune norme per  regolarle. Non 
ammette l'intervento della difesa nell’interogatorio 
dell'imputato ; ma lo ammette invece negli esami 
testimoniali. 

On. Ferri. Gli pare che senza limitazioni alla di- 
scussione non possa il Congresso votare sulle varie 
opinioni espresse dai Relatori e dagli oratori, ma debba 
invece formulare un ordine del giorno unico e com- 
plessivo. 

On. Menti Guarnieri. In unione a Persico, 
fa brillantemente aiconcetti dall’on. 
Ferri © presenta, illustrandolo, il seguente ordine 
del giorno: « Il Congresso plaudendo all'opera dotta 
« diligente degli oratori, vista la impossibilità di 


n e tutti 


l'avv. 
espressi 


là? non sapeva. Aveva indossato il vestito dicon- 
tadina col gran nodo nero sulla testa. Coperta 
da un’ampia mantiglia, scese per non ritornare più. 

S'indovinava che portava un bimbo fra le 
braccia a quel che d’ineffabilmente attento e rac- 
colto che abbellisce la fronte delle ziovani madri. 
Eppure il dolore, l'ausietà. fa malattia, pareva 
avessero minato la sua gioventù. 

Subito dal casotto nascosto in fondo al corridoio 
umido. una chiamata simpatica 
giunse fino a lei: Ù 

— Signora Bernard, signora Ivonne .che fate 
costà? Venite an po qui a-riposarvi, dovete es- 
sere stanca. 

Senza rispondere altrimenti checon un sospiro. 
la donna si diresse dalla parte dove la voce buona 
si faceva udire. 

Mamma Bonlet se ne atava dietro una tavola, 
facendo la fiorista. Con fretta febbrile riuniva 
dei pistilli di botton d’oro. 

— Entrate; disse alla nuova venuta affettuo- 
samente, ma senza muoversi. Entrate, mia car: 
Vi chiamo sempre cogì perchè mi piacetetanto. 
E pure il vostro nome è bello! Ivonne! Suona 
bene. de ci avessi pensato prima, vi avverto che 
‘avrei chiamato così la mia marmoechia! Intanto 
parlo così di me... E voi... sicchè è proprio vero 
che partite? 

"— Ho preparato tutto. Or ora ho portato la 
valigia alla stazione, non mi avete veduta? 

— No, sono stata assopità, sono tauto 


7 stiva! 
le veglia mi qoaidogo! Sigchè partite? Ebbaze vi 


giuro che mi mancherete. Inquilini tranquilli 
come voi e Lilla non se ne vedono nella casa! 

— on 

— Vi avverto che qui adesso è un trabocchet- 
to: La polizia è venuta anche stanotte Ho il 
ticchio d'essere assassinata dacchè non c'è più 
il povero Giuseppe. Quando penso che questa ca- 
serma era un convento! La. bretone non ndiva, 
per dire qualcosa, per guadagnare qualche mo- 
mento osservò: | * 

— La settimana scorsa facevate dei fiorda- 


li 

— sì, rispose la fiorista, senza badare all'aria 
smarrita della povera madre e quelli valevano di 
pii 


I botton d'oro, non sono pagati che ventitrò 
soldi la grossa, mentre i fioralisi mi riportavano 
due soldi di più che era il latte per la piccina. 

si volse teneramente verso il fondo della stan- 
zina. «'ove una bambina bionda di sette anni con 
le braccia in una catinella d’acqua saponata si 
gi divertiva a fare-le bolle. 

Le holle chimeriche e iridate s’involavano nella 
camera scura come piccole stelle attravero la not- 
te e si vedeva la faccina pallida della bimba illu- 
minarsi d’ un sorriso furbo. Adesso la parola era 
sospesa sulla labbra della portinaia. 

Seguiva la bimba con cechio inquieto x 
— Come è bianca! .dite signora Ivonne, com'è 


| shaon. Lo guario 


Dio degli Dei, se avesse ereditato il microbo! La 
tubercolosi, pare che si prenda così: una bestia e 
patratac ! ‘una corrispondenza pel cimitei 

In quel momento un debole gemito, si fece udi- 
re sotto la mantiglia di Genovieffa. Questa chinò 
la testa sul pargolo, mentre grosse lagrime le sgor- 
gavano dagli occhi sulle guance dimagrate. 

— Anche voi avete le vostre afflizioni signora 
Ivonne, siete anche molto pallida, fate bene a 
ritornare al paese. Al paese! chi me l'avesso 
detto che non ci sarei ritornata, quando ne venni 
via da giovanetta! 

Mamma piangeva portando il mio baule da una 
parte sul viale dei pioppi, mentre io ne reggevo 
l’altro lato guardando la stazione in fondo, dove 
avevo premura d'arrivare. Mamma si affaticava 
© gomeva: « Ci sarà tempo, va” ci sarà tempo 

lasciarmi » aveva ragione, avevo tempo ca- 
ra, ma quando si è giovani ai sa forse? 

Mentre la brava donna chiacchierava Genovieffa 
con gli occhi fissi sul cuculo seguiva l'intlessibile 
cammino dell'ago sul quadrante 

Pochi momenti ancora e poi via. 

Quando non si dava pensiero dell'ora. guardavo: 
il suo piccino il suo bell’ Ives. 


principio 
Ero cuoca del conte Livon e guadagnavo.Frane 
contenti di me. Uasivo la domanisa, è cone ele 
gante! Un giorno p iando con vale riz. ic. ma 
tro Giuseppe che ‘rn dalla pentd dai Pani 
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del Congre 
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esso quindi 
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ioverno del Re e al Parlamento i voti pronunciati 
ne abbia a tener conto nella 
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pro Codier ;. 


ndo la sua relazione. Si associa 
ì Monti-Guarnieri e Persi 


e conclusioni sono state rife- 
e. chiarisce che 


qualche giorn 

queste conclusioni: 
la difesa dell'istruttoria, limi- 
vrie di atti (ispezioni ed espe- 
perquisizioni, sequestri e 
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un. Schanzer viene accolta dai rispet- 


tipularli validamente. 


c combattuta dal prof. Brunetti che 


le conclusioni della relazione 


ssemblea la quale 


uso dela 


rrdine del giorno proposto dallo 
stesso on. Sehanzes: il Congresso ritiene che per i prin- 
tipi che emergono dal nostro diritto pubblico e dalla 
pratica costituzionale la validità dei Trattati Inter- 
nazionali importano modificazioni del diritto interno 


dei 
del 


Primo rel 
che pone sul 


questi due punti essenziali della ques 
con profonda e brillante anali 
» speciale per questa nu 


sociale, con | 


sioni 
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nto. 
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cond 


ili fe cause della delinquenz. 


al concorso dei due Rami 


fesa ed il Giudice dei minorenni. 
Presiede il Vice Presid 


Antonio Gui. 
A. Guarnieri Ventimiglia 
pente i termini della questione 
giovanile? quali gli 
Dopo aver svolti 
ione, dimostra 
la necessità di un or- 
ima funzione 


‘a nobilissi 


istituzione del Magistrato dellagioventù 


# tali scopi propone analogo ordine del giorno. 
dotta e geneiale relazione è accolta da unanimi 


. E. Maino correlatore si associa alle conclu- 
1 Relatore precedente, insistendo però sulla 


necessità di far precedere alle richieste riforme legi- 


slative: 
a) L'o 


sociali; 


nizzazione privata di tutte Je energie 


#) wn adegato sviluppo della istituzione della 
libertà sorvegliata. 
Ed in questo senso presenta analogo ordine del 


giorno. 


L'avv. P. A. Galiero, 
Irovinciale di Napoli, presenta e svolge un ordine 
dlel giorno perchè nei progettati Tribunali speciali 
Topera degli avvocati sia chiamata in modo ufficiale 


© solenne, 
Ile 


rappresentante il Patronato 


. Moschini porta l'adesione e il saluto dei 


Patronati di Roma e di Firenze e propone che la di- 
fesa dei minorenni davanti i Tribunali speciali, sia 
affidata ad un congiunto o ad un membro di Patronati 
autorizzati dai Magistrati speciali esi oppone alla esclu 
sione dei P. N. in questi giudizi. 

L’avv. Lucca propone l'istituzione di uno scambio 
‘tra gli Istituti dî correzione e le Opere Pie dirette 
redimere l'infanzia per non abbandonarla troppo 
presto a se stessa. 
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37 
Era 
Limo 


Gemelli 


un vero giovinotto dei nostri villaggi, 
no puro sangue. I suoi pantaloni grigi, 


un 


il taglio della sua giacca, il suo cappellino messo 
da lato, tutto mi parlava delle nostre montagne, 


Appena ssorse mia zi: 
Che coincidenza! 
nigrava per la prima volta come muratore. 


ciarla 
e 


slanciò ad abbrace- 
ra suo figlioccio che 


Ci si guarda, si sorride, si va a spasso insieme. La 
‘sera si è amici; una mese dopo fidanzati ed ecco 
‘che ci si sposa. 

Commossa dai suoi ricordi di giovinezza ta 
brava portinaia tacque. 


— E adesso, sospirò, 
"è rovinato. Ah! 


{mai è tardi. 


il mio povero Giuseppe 


se fossimo tornati al paese! ora- 


La giovane prostrata non poteva rispondere. 
Dove prenderebbe parole di speranza? 

Nel suo pensiero non vedeva che cose dolorose. 

L'orologio suonando le otto, la fece trasalire, 


‘La fiorista aveva ripreso 
‘ciava, viaggiando nel passato 


lre con terrore. 
* Genovieffa si alzò. 


— Dunque è vero, stasera 
‘fa Bouldet con aria costernata. 


— El! Sì... 
1 — Signore 


— Come vi ho detto sono stata a 


E n 
«Ja valigia 


{me ne:andiò pian piano a 


— Con che 


tronof 


+ 


alla stazione Montparnasse, e adesso 


il lavoro, e si spie- 
© fissandol’avveni. 


partite? interrogò 


consegnare 


piedi. 


di accettare l'ordine del 
Monti-Guarnieri © Persico. 

Île obiezioni degli Oratori e 
del sen. Vacca che punto per 


Il Giudice Maietfi si associa calorosamente alla 
questione suscitata dall'avv. Lucca perchè il minoren- 
ne non sia abbandonato subito sulla strada quando è 
più urgente seguime lo sviluppo morale. JI Congresso 
plaudeentusiasticamentel’Oratoreelasua opera uma- 
nitaria cui ha dedicata tutta la sua geniale attività. 

Il prof. Arena e l'avv. Prof. Napodanosi associano 
ni precedenti oratori motivando. 

L'avv. Gigante insiste che i difensori debbano es- 
sere degli avvocati che possano risolvere le varie que- 
stioni giuridiche, k 

Chiusasi la discussione ha la parola il Relatore Guar- 
nieri-Ventimiglia che rispondendo ai vari oratori 
insiste nel suo ordine del giorno accettando in ‘parte 
le conclusioni dell'avv. Moschini perchè la difesa dei 
minorenni sia data a non avvocati perl’intervento del 
P. M. coordinando le due proposte con speciali mi- 
sure di garanzia. 

Il correlatore avv. Maino rispondendo all'avv. 
Lucca pur affermando che le libertà sorvegliata no 
debba concretarsi solo per i condannati ma per tutti 
i minorenni che ne abbiano bisogno, propone il ri- 
‘o dell'ordine del giorno Lucca, che aderisce. 

Il Presidente avv. Gui mette in votazione l'ordine 

del giomno concordato che è approvato. 

Di Stefano. Relatore. E° contrario alla sospensiva 
dato che la questione travaglia da tanto tempo una 
Cassa Pensione. ritiene che come scopu immediato 
si dovrebbero fondare delle Casse di Previdenza di- 
strettuale, con iscrizione obbligatoria. 

Il Presidente sottopone ai voti due ordini del giorno 
uno firmato da Piccirilli, Mucci e altri e a cui aderisce 
il vel. Bartoccini. L'ordine de! giorno, su proposta del- 

vv. F. @regoraci voti per divisione. 
è prima parte che riguarda l'istituzione di una Cassa 
di pensione per gli orfani degli avvocati è approvata. 
La seconda parte che si riferisce alla volontarietà della 
iscrizione alla Cassa stessa è respinta. Viene invece 
approvato un ordine del giorno a chi ha aderito l’or. 
Riccio col quale si vota di intensificare la propaganda 
per l'attuazione immediata — restando come ideale 
l'istituzione di una Cassa Pensioni Nazionale -— di 
una istituzione di Previdenza coll’obbligatorietà del- 
l'iscrizione. 

La seduta è quindi tolta c rinviata al pomeriggio. 


SEZIONE FORENSE 
Seduta antimeridiana. 


messo a 


Si apre la seduta alle 9) sotto la presidenza del 
march. Clararino assistito dai Segretari avv. Sarini 
© Scandale e si continua la discussione del tema: 
Istituzioni projessionali di beneficenza. Parla dapprima 
l'on. Riccio. il quals dichiara di dover l'onore di essere 
Relatore su questo tema, al fatto di esser stato pre- 

entatore dinanzi al Parlamento di un progetto di 
legge sulla Cassa di Previdenza degli Avvocati. pro- 
vtt0 sul quale riferirà prossimamente e confida nel- 


l'approva dei due consessi legisletivi. 

Ritiene anzitutto che non ostino all'approvazione 
«tei voti formulati dai eorrelatori le difficoltà prospettat 
da alcuni Congressisti, © perciò prega l'assemblea di 
voler respingere la sospensiva. 


Espone quindi i diversi punti su cui deve cadere il 
voto favorevole del Congresso. Deve in primo luogo 
aversi un provvedimento legislativo che istituisca la 
Cassa Pensioni, în secondo luogo questo provvedimen- 
to deve essere uniforme, e quindi niuna deve essere la 
causa toll'obbligatorietà della iscrizione: un concetto 
contrario farebbe mancare gli scopi pratici che sono 
nell'animo di tutti (applausi)! 

Crisena. E' contrario alla sospensiva 

Piccirilli. E° contrario alla obbligatorietà della Cas- 
su; dovrebbero invece la Cassa essere in ogni sede di 
Corte d'Appello. 

Martorelli. — Sostiene la Cassa unica. 

Bartoccini. Relatore. Insiste sul concetto dellee 
Casse di Previdenza distrettuale, col contributo dello 
Stato, e ritiene che Je Casse dovrebbero conformarsi 
a quella di Roma. 

Seduta pomer idiana 
Presiede il comm. Clararino Segretario: Sor Sa- 
vini Scaadali. 

Si alza subito tra le deferente attenzione dei Con 
gressisti, l'avv. Fatrizio Gregoraci il quale riferisce 
sull'imprtante © delicato tema: « Della costituzione 
dei consigli professionali e dei loro poteri 1° 

1! relatore, alla base delle fonti storiche, delle nu- 
torità dottrinali della legislazione, sostiene la distin- 
zione dei due Consigli professionali dell'Ordine de- 
gli avvocati e di Disciplinr dei Procuratori e vuole 
che nelle materie di un intersse generale. per la classe 
€ nei procedimenti disciplinari a carico di chi cumu- 
li l'esercizio professionale, sia introdotto il princi- 
pio della deliberazione in unico consiglio, delle duo 

ntanze dei collegi degli avvocati © dei pro- 
‘atori. Similmente sia introdotto il principio che 
ove lo credano i due consigli, gli avvocati e procu- 
rtori di una stessa sede possono deliberare in unica as- 
semblea su materie d’inole generale. 

Il relatore proponga precipumaente il principio de- 
la votazione, nell’elezione delle cariche. Le Roule- 
ment proclamato nel Belgio © proposto in Italia dal. 
l'on. Gallini e la rivendicazione alle assemblee dei 
Collegi professionali per l'elezione diretta dai Pre- 
sidenti dei Consigli. 

L'autonomia ed indipendenza dei Collegi degli 
Avvocati e procuratori nella formazione e revisione 
degli Albi, deve essere seria e concreta, e piena ed 
esclusiva deve essere la giurisdizione disciplinare dei 
Consigli. Che se prevale il concetto della responsabi- 
lità avverso i provvedimenti dei Consigli sia negato 
l'appello avverso le decisioni dei consigli, che rifiu- 
tino lasiserizione © radiino dall'albo, giacchè il proy- 
vedimento è determinato da apprezzamento delle 
qualità personali di moralità e di onoratezza, e sia 
consentito l'appello soltanto contro le decisioni che 
importino la pena della sospensione e della conecl. 
lazione. La facoltà di consigli di sostenere e difen- 
dere il provvedimento emanato nei varii gradi che 
può percorrere nei giudizi il reclamo deve essere san- 
cito per assumere forza prepulsiva. E* infine essen. 
ziale che nelle contestazioni di cui il numero 3 del. 
lart..24 e n. 4 dell’art. 50 vig. legge professionale, 
la obbligatorietà dell'intervento dei Consigli coman 


—r——_—t___ 

Genoviefia con moto convulso, si strinse il 
figliuolino al petto. 

—Il diretto delle nove cinquanta. Poi cam- 
bierò linea e giungerò a casa domattina. 

La brava donna fece un gesto cordiale: 


— Signora Ivonne, un'idea. se mangiastela 
zuppa con noi e un tocchetto di formaggio dopo? 


Avete tempo e vi farebbe bene. 

La viaggiatrice protestò: 

— No, no, grazie, siete troppo buona, signora 
Boulet. î 

— Offro il cuore, sapete. 

— Lo so grazie, ma adesso non potrei prender 
nulla, vi accerto... Anzi èmeglio che vi saluti su. 
bito signora Roulet, perchè prima di giungere 
alla stazione ho qualcosa da fare... qualche com: 
pra. 


Vedo che sarebbe indiscreto d’insistere. 

E si alzò a sua volta: 

— Dunque, a rivederci è permettete che vi abi 
bracci, unitamerte al vostro be] cherubino. 

Le due donve si strinsero, indi 
fra le braccia il piccino bello e 


— Auguro a tutt'e due, disse la felicità chenon 
ho. Dio vi conservi .il babbo del piccino, vostro 
caro marito, 4° se ritornate.a Parigi non dimenti. 
cate che. avete un’amica in via San Giuliano, 

Non v 


e documenti. 


Il Relatore sottopne all’asscmbea il seguente or- 
dine del giorno, Il 
1) Che, ferma mantenendosi la distinzione dei 
due consigli professionali dell'ordine degli avvocati 


fa voti: 


e di disciplina dei procuratori: 


a — nelle matèrie d'interesse generale per ln 
classe © nei procedimenti disciplinari a carico ‘di 
cumuli l'esercizio professionale, sia introdotto — op- 
portunamente disciplinandolo — il principio della 
deliberazione in unico consiglio; delle due rapprese- 


tanze dei collegi degli avvocati e dei procuratori. 


» — similmente sia introdotto — opportunamente 
disciplinandolo — il principio che ove lo credano î 
due consigli, gli avvocati è procuratori, di una stessa 
sede, possano deliberaare in unica assemblea su ma- 


teria d'indole generale: 


2) Che sia rivendicata alle assemblee dei collegi 
professionali la elezione dei presidenti dei consigli ; 
33) Che si introduca con opportuni temperamen' 
nella elezione delle cariche il principio della rotazio- 
ne, sî raffermi quello della incompatibilità a far parte 
contemporaneamente dei due consigli professionali 
si tenga ferino il concetto che debba la elezione se- 
îre a maggioranza assoluta di voti segreti, ma mi 
igando la restrizione di eleggibiità per la‘età e l'e- 
sancite nell'attuale legge; 
4) Che l'autonomia ed indipendenza dei Colle- 
vvocati e dei procuratori nella formazione 
ione degli albi, abbia seria e concreta sanzio- 
ne eliminando ogni ingerenza dell'autorità giudizia- 


degl 
© res 


ria; 


(o) 


sercizio, 


Che 


5) Che sia realmente ed efficacemente consacrata 
pienezza e la esclusività della giurisdizione disci- 
plinare dei consigli; 
a affidata ai Consigli professionali la no- 
mina dei difensori e procuratori ufficiosi sia in mate- 
penale che civile ed amministrativa ; 
7) Che, prevalendo il concetto della reclama- 
bilità avverso i provvedimenti dei consigli 
@ — sia negato l’appelio avverso le decisioni 
dei consigli, che rifiutino la iseri 
l'albo, nella ipotesi che il provvedimento sia deter- 
minato da apprezzamento delle qualità personali 
di moralità © 
#) — sia consentito l'appello soltanto svverso 
le decisioni che importino la pena della sospenzione 
© della cancellazione, salva sempre la limitazione di 
cui al comma, che preced 
0) — sia sancita la facoltà dei consigli dî soste- 
nero e difendere il provvedimentoemanato nei varii 


ione © radiino dal 


di onoratezza; 


gradi che pué percorrere il giudizio di reclamo; 


8) Che nelle contestazioni di cui al n. 3 dell’art 

24 e n. 4 dell’art. 50 della vigente legge professiona- 
la prescritta, (prima di qualsiasi decisione 0 or- 
dinanza del magistrato) la obbligatorietà dell'in- 
tervento dei consigli, demandando loro i poteri di 
arbitri conciliatori, di cui all'art. 402 c. p. c. e la fa- 
coltà di dare, in caso di mancata conciliazione, di- 
sposizioni temporanee in ordine alle modalità della 


restit 


Segue l’altro relatore prof. Pasquale Grippo che 
dissente dal Gregoraci nell’obbligatorietà della rinno- 
vazione della carica di componenti i Consigli, ossia 
la temporanea incapacità di conferma dopo una pri- 
ma elezione e cié perchè il @rippo sostiene nella rap- 
presentanza dei Consigli profes 
corpi Amministrativi, come la Giunta. Provinciale 
istrativa, non vi possa essere avvicendamento 
«ii partito dovendo invece affidare la tutela degli in- 
terressi dell'ordine ai più meritevoli. Il prof. Grippo 
nel sostenere tale teoria è interprete del pensiero del- 
l'Ordine degli avvocati di Napoli, che gli diede tale 


Ammii 


zione delle carte e dcumenti. 


mandato. 
Parla l'avv. 


date. 


Parlano gli avv. Morpurgo, Pegna, Calda, Jaconis, 


Muzi. E contrario alla rotazione delle 
cariche, perchè attraverso le rotazioni sì finisce col 
non trovare le persone più adatte al co) 


Susena, Montani e l'on. Di Stefano. 


Replica a tutti gli oratori il relatore avv. Gregoraci 
il cui ordine del giorno viene approvato, salvo il 
punto in cui si riferisce alla rotazione delle cariche 
© l’altro che si riferisce alli 
negli appelli davanti all’autori 


pri deliberati. 


La seduta è quindi tolta e rinviata a domattina 31 


alle ore 9. 


11 Consiglio Ordine Avvocati di Viterbo e il Con- 
siglio Disciplina di Viterbo, sono rappresentati dai 
rispettivi 


due 
Saverio 


Il Consiglio di Disciplina di Reggio Calabria è 


> Saver 


Altre rappresentanze. 


presidenti avv. Ludovisi 


rappresentato dal presidente avv. Nassari. 


—ee—— 


Il II Congresso Nazionale delle Case Popolari 


Sotto Ja presidenza dell'on. Bonomi si iniziano 


Lv 


INIZIO DEI LAVORI. 


i lavori del Congresso. 


Il segretari; 
ficio cen 


avv. Basevi riferisce sul costituendo uf- 
le di consulenza e assistenza per lo case 
popolari; poscia lo stesso dà lettura dell’analogo sta- 


tuto che il Congresso approva. 


Quindi l'on. Casalini riferisce sul problema delle 
case popolari nei centri urbani e rurali n rapporto 
alla questione della manod'’opera e del costo dei ma- 


teriali. Egli afferma che l'aumento del costo dei mate- 
riali è dovuto principalmente all'aumento dei salari 


dei fornaciai, il quale aumento insieme a quello dei 

ed al minore rendimento della 
to costo dellecostru- 
Ciò ammesso, il relatore viene a domandarsi se 
gli operai dell’edili 
giunto un tale benessere da costituire, 
alle altre classi lavoratrici, una arist 
Egli s'affretta subito a soggiungere 
statistiche recenti, risulta inyece che il salario medio 


salari dei murato 
o d’opera giust 


m 


» l’aumen! 


con questi aumenti hanno rag- 


zia operaia. 


di un muratore supera appena di poco il migliaio di 


ili fia  —. 


arbitri conciliatori, a norma 
dell'art. 402 c. p. c. © la facoltà di dare, in caso di 
mancata conciliazione, disposizioni temporanee in 
ordine alla modalità della sestituzione delle carte 


ionali, a differenza dei 


ito loro affi- 


ervento dei Consigli 
giudiziaria dei pro- 


Fabio e 


in rapporto 


no, perchè da 


previsioni. 
‘auspicando una migliore educazione pro- 
fessionale dei lavoratori dell’edilizia. L'on, Casalini è 
vivamente applaudito, 
rea plana Bassi, Von. Pietro 
Chiesa, l'ing. Boldi. il sig. Toschi, il comm. Magaldi 
Stuzio, l'ing. Jacobini. 
Mentre parlava il sig. Toschi è entrato l’on. Luzzati 
il quale ha subito assunto la presidenza del Congresso 
Egli prima di dare la parola all'on. Casalini ha véluto 
fare una osservazione circa la dibattuta questione del- 
l'abolizione dei dazi sui materiali. I congressi —egli 
ha detto — in genere affermano l’ideale e fanno bene 
a far così: ma bisogna poi fare i conti con la realtà 
e se noi volessimo procedere all'abolizione dei dazi 
sui materiali laterizi, dovremmo risarcire ì Comuni 
di parecchi milioni. Ricorda infine il suo progetto di 
legge per i 15 anni di esenzione dalle imposte, al quale 
sî augura che la Camera e il Senato facciano buon viso. 
Quindi Pon. Casalins risponde esaurientemente a 
tutti gli oratori, vivamente approvato dal Congresso 
* | il quale poi ne approva le conclusioni concretate in 
apposito ordine del giorno. 


Una visita al rtiere di San Saba.» 

I congressisti guidati dall’on. Bonomi, principe Tor- 
lonia e dai direttori dei lavori ing. Perani e Bellucci 
hanno visitato în generale il quartiere di S. Saba, e 
in particolare i grandi fabbricati a quattro piani del 
lotto stesso testè ultimati, dei quali sono rimasti am- 
miratissimi per la distribuzione interna, la planime- 
tria generale el’aspetto esteriore esprimendo congratu- 
lazioni all'Istituto per le case popolari, e ai valenti 
ingegneri che hanno progettato e diretto l’opera. 

Il comitato del circolo Sub-Aventino ha poi in- 
vitato i congressisti ad un cordiale rinfresco nei suoi 
locali dove ieri ebbe luogo l’inaugurazione del Cir- 
colo, della biblioteca e della palestra. 

Il sig. Pitta ha improvvisto un breve e geniale di- 
scorso d’occasione per ringraziare i convenuti e per 
esprimere la gratitudine degli abitanti del quartiere 
alla Comm. reale dell’Istituto, ché ha dato degna siste- 
mazione alla piazza e accesso possibile alle diverse 
abitazioni, e per l'appoggio dato alla nuova Istituzione 
col concedere in affitto i locali necessari. 

Ha risposto l'on. Bonomi poche parole opportune 
e vivaci concludendo che l'Istituto nel constatere 
la mirabile iniziativa degli abitanti del quartiere trae- 
va ammonimento a incoraggiare e aiutare più di quan- 
to non è stato fatto finora, quelle istituzioni collettive 
che tendono a integrare l’opera civile e morale delle 
Case popolari. 


Selluta pomeridiana 

Nella seduta pom. il Congresso ha continuato i 
suoi lavori sotto la presidenza di Giambigliano Zoccoli 
prima a Megaldi poi. 

Ha riferito sulle norme tecniche igieniche economi- 
che per la costruzione delle case popolari l'ing. Fran- 
cesco Pugno presidente dell'Istituto autonomo per le 
case popolari di Milano ed hanno interloquio il dott. 
Bassi, l'ing. Talamo, l'ing. Bianchini, l'ing. Rizzone 
l'avv. Cattaneo, Cetta, l'ing. Boldi ed altri. 


_—Fr _—___ g 
Cronaca di Roma 


VATICANO. . — Ieri mattina il Sig. Angelo Estra- 
da nuovo ministro plenipotenziario della Repubbli- 
ca Argentina, ha presentato al Pontefice la credenziali 
del suo governo. 

Il ricevimento ha avuto luogo nella Sala del Trono, 
con il consueto cerimoniale, 

Il nuovo Ministro accompagnato dal suo primo 
segretario Sig. Moreno, è stato introdotto da Mons. 
Sanz de Samper. 

Dopo un breve discorso ha consegnato al Papa le 
credenziali e il Papa ringraziando ha augurato che i 
rapporti coll’Argentina, già ottimi, si rafforzino sem- 

re 
5 quindi il nuovo Ministro ha fatto visita al Segretario 
di Stato e infine è sceso nella Basilica di S. Pietro, a 
pregare sulle tombe degli Apostoli. 

— 11 S. Padre ha pure ricevuto il Cardinale Agliardi. 

Un telegramma della Regina a donna Maria 
Grazioli-Lante. — S. M. la Regina Elena inviò 
ieri alla Duchessa Maria Grazioli il seguente tele- 
gramma: 

« Cara Maria, hai perduto un figlio; hai dato un 
eroe alla Patria. 

Dio ti consoli. Ele 

Nobile romano ferito a Tripoli. — Il giorno 26 
in una ricognizione nell’oasi presso Tripoli, il conte 
Pompeo Campello, fu ferito da un colpo di fucile 
alla gamba sinistra, tiratogli da un arabo imboscato. 
Malgrado là ferita e dopo avere a sua volta sparato 
sul nemico egli seguitò coraggiosamente nella rico- 
gnizione, incurante della sofferenza. 

Il conte Pompeo Campello della Spina che fu 
riassunto în servizio dietro sua richiesta, e addetto 
al seguito del generale Caneva, è ben noto nella 
nostra società oltre che per le sue qualità personali 
che lo rendono una delle più simpatiche figure dell’ari- 
stocrazia romana, ‘anche per le sue doti da sportmant 
appassionato. Egli fu nella passata stagione, massor 
della caccia alla volpe. 

Giunta Provinciale Amministrativa — 
— La Giunta Provinciale Amministrativa, nella sua ultima 
adunanza, ha prese le seguenti deliberazioni: 

BAGNAIA - modificazione reg. ripartizione terre comun. appr. 
CANALE — mutuo di L. 1700 - approva. 
CIVITELLA D'AGLIANO - mutuo di L. 5000 - approva 
FRASCATI - affitto acqua demaniale - approva 
GALLICANO - aumento assegno al medico cd al farmacista - app. 
ORTE - mod. reg. tassa esercizio - approva. 
RIPI - pigione ufficio postale - approva, 

R. PAPA - un, agr: regolamento - approva con modifiche.. 
ROMA - T. F. Cefaly Perfetto deve pagare a Roma 
- T. F. Schaeffer Francesco - respintò, 

T. V. LL Marra di Lovriano - respinto, 

Granchay Roberto - respinto, 

Del Balzo Nicola - respinto, 
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meco il ricordo delle vostre delicate bontà. Ad: 


dio, 


addio, 


E si slanciò fuori. seguendo ik corridoio oseu 
ro. Scese gli scalini dell'artiea casa, nscì dalla 
corte poi dalla via e raggiunse il bastione San 


Am 


Germano. 


jomen! 


Aaffrettava il passo come per far- 


la finita con l'angoscia degli ultimi minuti, a 


quillo, 


contro il suo cuore. 
Giunta al bastione San Michel 
Stra passò dietro al Lussemburgo e infilò la via 


momenti lo rallentava come se opposti renti. 

menti gli impedissero di proseguire Ja via. 
Ad ogni fanale si fermava 

himbo empiendosi gli occhi di 


per considerare tl 
quel visetto tran- 


di quella fiducia e debolezza abbandonata 


le voltò a de- 


dell’Osservatorio. dove rallentò il passo. 


Si lasciò cadere su di 


la fontana. 
Al disopra del giardino deserto una campana 


delle torri di San Sulpizio suonò 
le otto. 

Udendo cadere nella notte 
noro, le sfuggì un gemito più 


sperato. 


tarata 


Impaurita fece un passo, 
discreto, ma lui le sî ey: dinanzi. Lei tentà fug: 


gire: 
Pisani 


mgucoo, Ce lio 4 ma 


una panca non lungi dal- 


la mezza dopo 


quel rintocco, so- 
profonda e più di. 
in piedi 
che immobile davanti a 
sguardo penetrante. 

per scostare l'in. 


Paaisard; Afticolò 00n voce al. 


L'incognito le strinse il braccio con mano ner- 
vosa, e disse con tono severo e dispotico: 

— Sedetefi di nuovo sulla panca. Non grida- 
te, non attirate l’ettenziohe voglio parlarvk 

— A me? protestò Genovieffa, a me? Voi vi 
ingannate signore, io non ho nulla di comune 
con voi. 

— E° vero, però ascoltaremi, disse lo scono- 
sciuto, Non ve ne pentirete, Non tengo a cono: 
scervi, ma ho bisogno di intendermi con una 
donna che si trovi nella vostra condizione, che 
porti un bambino fra.le braecia.... Con una don- 
na che si dirige segretamente di notte in via 
Denfert-Rochereau, alla ruota degli innocenti. 


Porcu Francesoo - respinta. 
Petruccelli Luisa - non ® provvedere, 
Venditti Pinpale — sessi 
Guillervlle A.Jessandro - accolto. 
Alby Ottavio - respinto. 
Fossati Ferdinando - respinto, 
Orazi Angelo - respinto. 
Lefevze - accolto cancellato. 
- Gualdi Clelia - accolto. 
PROVINCIALE EMPOLITANA vendita relitto - approma 
TIVOLI - strono di fondi - approva. 
VICOVARO - reelamo Coponi - approva. 
VITERBO - acqua della Palanzana ricorso Petti - approva, 
Croce Ressa italiana. — La Croce Rosta Italiana 
‘proclama; 


-Sezione di Roma - ha lanciato il seguente 
Italiani! 

«Da tre anni, fra le rovine e di contagi avete veduto 
i nostri all’opera con ardore di abnegazione che ha 
moltiplicato intorno alla Croce Rosa il consenso dei 
cittadini di ogni classe e di ogni regione, 

« Oggi, una conquista intrpresa per difendere lav. 
venire della patria, ci richiama fuori delle opere di 
pace alle nostre origini, alla ragione prima della no. 
stra Istituzione, al soccorso dei malati © dei feriti 
in guerra. 

«I nost; medici, i nostri militi le nostre infermiere 
sono partiti e partono ogni giotno per la Tripolitania 
esponendosi sereni ai disagi ed ai pericoli, anche mor. 
tali di una gurerra in cui il nostro nemico non rispetta 
nemmeno questo nostro emblema di civiltà e di bontà, 
Ma noi dobbiamo esser sempre pronti a rifornire di 
medicinali e di materiali i nostri depositi qui e laggiù 
le nostre Ambulanze; noi dobbiamo anche in patria 
soccorrere subito le famiglie dei nostri feriti, 

“ Per questo, noi, posti sotto ln diretta tutela dei 
Ministeri della guerra e marina, abbiamo bisogno an. 
cora una volta del vostro obolo. 

Italiani! 

“ Chi soccorre la Croce Rossa, soccorre direttamente 
i soldati ed i marinai che combattono per l’avrenire 
della Patria. 
© Adempiete a questo vostro dovere fraterno con 
l'entusiasmo con cui essi adempiono al loro, 

Roma 30 ottobre 1911 

Il Comitato Centrale, 

er Gabriele Rossetti. — In occasione delli. 
naugurazione al Pincio del bustro a Gabriele Rosset. 
ti, che avrà luogo il 4 novembre alle ore 11, il Consi. 
glio provinciale di Chieti con le altre Autorità, non. 
chè gli uomini politici della Regione e gli abruzzesi 
si recheranno alle ore 14 nel padiglione inglese per 
onorare la memoria di uno dei gloriosi figli di Ga. 
briele Rossetti, del pittore Dante Gabriele Rosset. 
ti, le cui opere sono ammirate nel detto padiglione, 

La glorificazione del figlio tornerà anche ad onore 
del grande Vastese, chiamato il poeta della rivolu. 
zione, del 1821 che, travestito da ufficiale inglese 
sfuggì alle forche del Borbone, e dalla libera Inghil. 
terra, ove è sepolto, potè continuare con i suoi bel. 
lici carmi ad infiammare i cuori italiani. 

Il padiglione inglese, che rimarrà chiuso al pubbli. 
co dal primo novembre, sarà riaperto espressamente 
per la suddetta commemorazione, e cié per gentile 
concessione del Commissario Generale del Governo 
Britannico per la EsposizioneInternazionale di Ro- 
ma, che molto opportunamente ha aderito alla 
chiesta del Presidente della Deputazione provin: 
ciale di Chieti. 

Il busto che s'inaugurerà al Pincio, è opera egre. 
gia dello scultore Roberto Parlatore. 


stia — Da domani andrà in vigore il seguente ora. 
rio: 

I. Corsa: Viaggio di andata: partenza ore 8. 
arrivo ore 9.15;- Viaggio di ritorno; partenza ore 
11,45-; arrivo ore 13. 

IL. Corsa:- Viaggio di andata:- Partenza ore 13,30 
arrivo ore 14,45;- Viaggio di ritorno: partenza ore 
17,15 arrivo ore 18,30. 

1 nuovi contrassegni per tassa velocipedi ei 
automo! — La Gazzeita Ufficiale (n. 252) pubblic 
il seguente decreto realtivo alle tassesui velocipedi, 
sui mutocicli e sulle automobili. 

Art. 1. — La forma e i distintivi dei contrassegni 
di tassa per velocipedi, motocicli ed automobili 
nell’anno 1912, da emettersi dall’amministrazione 
delle tasse sugli affari sono stabiliti come segue: 

Art. 2 — Il fermaglio dei contrassegni inamovibile 
per l’anno 1912, è costituito da una custodia cilin- 
drica sulla cri testa vi è in rilievo lo stemma reale 
col millesimo 1912, e da un catenacciolo a forma di 
chiodo col gambo tagliato e con capocchia avente 
la leggenda Veloc. Motoc. Autom. e în basso una 
testina di donna. 

Il fermaglio è tutto in ottone nichelato per qual 
siasi tipo di contrassegni inamovibili. 

Il contribuente deve effettuame. l'applicazione 
e chiusura a sua cura e responsabilità. 

Art. 3. — I municipi debbono consegnare i contrss- 
segni a chi si presenta s pagare le corrispondenti 
tasse, in condizione di pronta applicabilità; è quindi 
obbligo dei funzionari od incaricati municipali, 
delegati alla riscossione delle tasse sui velocipedi 
e sui motocicli, di provvedere al taglio della leggera 
striscia di alluminio che attraversa il foro di una 
dello due alette dei contrassegni da velocipedi, prime 
di rimettere il contrassegno ad ogni singolo contri» 
buente, rendendo così perfettamente libero il foro 
ostruito. Il taglio deve essere fatto al momento della 
riscossione della tassa. 

Analogamente, spetta ai funzionari od incericati 
municipali di provvedere al momento della risoossi one 
della tassa, per i contrassegni da motocicli. Essi 
devono rimettere tali contrassegni ai contribuenti 
dopo di aver tagliato il piombo di garanzia, e reso 
cosi libero dalla ranella di latta il foro ostruito. 

Art. 4 — Agli effetti della resa a fin d’anno, non 
saranno considerati come contrassegni invend uti 


Vide una gran barba bruna che nascondeva 
tutto il viso e non le ricordava nulla. 

L'uomo le si sedette accanto. 

Ad un tratto osservò che era calzato bene, 
ben vestito e che aveva le mani ossute ma pio- 
cole. 

— Ricco, pensò. 3 

Lui continuava con voce bassa ma chiara- * 

— Vengo ad offrirvi un affare eccellente. Al- 
l'ingresso vi dico la vostra storia. Voi abban- 
donate il vostro bambino per miseria o per ti- 
more. 

Voi non potete allevarlo perchè deve essere 
nascosto a certi sguardi, E d'altronde non m'im- 


— Che dite, Dio grande! 

— Ho indovinato dove andate. Non vi do- 
mando, nè di dove venite nè chi siete, badate: 
bene. 

— Lo eredo, non ci mancherebbe altro. Con 
qual diritto! protestò lei. 

Lui non si dette per inteso, 

— Voi state, per abbandonare il neonato che 
nasconde quellì cappa contadina, anzi breto. 
ne. Non negate! Avete ragione sarebbe inuti. 
le. 


La disgraziata trasalì. 

Che sventura. l’ayer. incontrato . costui, 
pensava. Come sfuggirgli? Che intenzioni haf 
Che vuole da me? Mi pare di aver già udito que- 
Sta voce autoritaria, ma dove? 

I suoi pensicri «|.urtarono disordinatamente. 
< Fissò gli vcchi sului cercando svegliare i auoi 
tipordi, ma la sua memori 


porta. Ecco ciò che vi propongo e ciò che vi 
chiedo. x 
Prima di tutto l'offerta: se a cennsentirete di 
buon grado a servirmi vi rimetterò quaranta” 
ila lire. 
me E’ inutile che continuiate, perchè sn nr 
tirò mai. Quando si propone tanto dana- 
fo ad una povera donna come me, vuol dire che 
si tratta di un delitto... are. È 
— Tacete, fece la de sctrnitacia, pelli 
ccconsentirete. unque vi ri el 
Soc ra bigliett ida mille, e in cambio 
voi abbandonerete due bambini invece di 
Ab cielo!.... 
Dichiarerete gemelli il vostro e quello che vi 
consegnerd, pe rchè mi da noia e deve scomparire. 
— Lo dice vo io che si trattava di un delitto; 
‘ed avete scelto me. _ 


— $i ho soalto voi. 


Lt 
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quelli da velocipedi che non abbiano la striscia di 
alluminio intatta e quelli da motocicli che non por- 
tino il piombo intatto. Ciò oltre a tutte le altre condi- 
zioni di perfetta integrità dei contrassegni. 
Art. 5 — Per i veicoli esenti da tassa. saranno 
usati anche nell’anno 1912 i contrassegni di esenzione 
del tipo presentemente in vigore. 

Per la commemorazione dei defunti. Nelle ore 
pomeridiane dei giorni 1, 2, e 5 di novembre, in cui 
ha luogo la commemoraione dei defunti al Campo Ve- 
rano i veicoli che si dirigono alla via Tiburtina do- 
vranno transitare per la via Marsala e quelli che 
giungono dalla via gnzidetta, paseranno pel vinle 
Principessa  Marghefita. 

Nei giorni e nelle ore suddette, nessun veicolo 
potrà sostare lungo la via Tiburtina, 

Così le disposizioni municipal 

L'Unione Militare a Ti li. — Sotto la Presi. 
denza del Contrammiraglio Astuto ha avuto luogo 
la riunione del Consiglio Generale della Società, 
composto dei membri del Comitato Centrale resi. 
denti in Roma e degli Amministratori delle Filiali. 
io che ha iniziato i suoi lavori man: 
dando un caloroso e fraterno saluto agli Ufficiali 
ed ai soldati che in questo momento combattono 
valorosamente per la gloria d'Italia, ha stabilito 
di istituire una propria Sede a Tripoli. 

L'impianto sarà fatto immediatamente. Il perso. 
pale, già nominato, partirà per Tripoli in settimana. 

Comitato per le Esposizioni itali all’esto 
-- Ieri ebbe luogo l'adunanza del Consiglio Genet 
e dell'assemblea del Comitato Nazionale per le Espo- 
sizioni italiane all’estero. L'importante riunione si 
prolungò più di tre ore ampiamente discutendo ed 
approvando poi all'unanimità il bilancio interno ed 
i bilanci speciali delle partecipazioni ufficiali a Bru- 
xelles ed a Buenos Ayres dello scorso anno. 

Il Vice Presidente on. Roux, che presiedeva, ri- 
volse un saluto al Presidente Don Prospero Colonna 
che trovasi ora a Tripoli, ed inneggiò con calda e no- 
bile parola, tra gli unanimi applausi, al successo del 
‘© valoroso esercito ed armata nella missione di 
che nuova gloria aggiunge all'Italia nostra. 
ssemblea constatò, con profondo compiacimento, 

splendidi risultati, morali e materiali, conseguiti 
dalle nostre sezioni a Bruxelles ed a Buenos Ayres 
ed il primato che ebbe l’Italia in quelle grandiose due 
gare internazionali dell'industria e del lavoro. 

Plaudi al benemerito presidente della Commissione 
ssecutiva, comm. Silvestri, ed ai suoi collaboratori, 
ebbe parole di ammirazione e gratitudine per i due 
Regi Commissari generali. Duca di Camastra ed ing. 
Luiggi, che acclamò soci d'onore del Comitato 

Prese notizia dei lavori della Federazione Interna- 
zionale dei Comitati Permanenti per le Esposizioni 
e del rinvio della Conferenza Diplomatica di Berlino, 
:s6 poi a discutere delle prossime Esposizioni di 
1912, Gand 19 n Francisco 1915 e Tokio 
1917; soffermandosi specialmente sulle due prime, 
mettendo in rilievo l'importanza commerciale della 
prima e deliberando che il Comitato non debba disin- 
teressarsi da queste manifestazioni, ma adoperarsi 
alacremente affinchè, ove vi si formassero sezioni 
ne. queste siano dal Comitato organizzate e di- 
e nell'interesse degli industriali e per il decoro del 
nostro paese 


rativo, è stato ieri inîziato il servizio mi- 
dei irams per l'Epsosizione, che era da tempo 


atteso. 
IVora in pei il pubblico potrà acquistare i biglietti 
d'ingresso alle Esposizioni direttamente «sui trams 
che vi conduc in tal modo, oltre ad evitarela 

1 dell'attesa dinanzi ai botteghini all'ingresso delle 

stre si otterrà un reale risparmio poichè nel prezzo 
di Lire Una del biglietto acquista 
di Valle Giulia, verrà compreso in 
della corsa în tram; per l'Espot Piazza 
d'Armi, mediante soli centesimi sessanta si. potrà 
nequistare il biglietto d’ingresso e quello del tram 

Tale servizio speciale viene eseguito sia sulle linee 
della Società Romana Tramwais e Omnibus sia su 
quelle delle Tramvie Municipali. 

La Società Romana ha poi ieri stesso iniziata la 
nuova linea: Piazza del Popolo-Piazza d'Armi che 
la cittadinanza desiderava, e, il cui biglietto costa 
soli centesimi 5 all'andata ed alrettanto al ritomno. 

Il Comitato 1911, la Società Romana e l’ Azienda 

t hanno così fibalmente adempiuto alla 
fatta e accontentato i legittimi desideri 
dolla stampa e del pubblico. 

Banchetti. — Domani, al Pazzo di S. Patrizio, 
‘anno a banchetto i soci della « Mutno soccorso 
ivendoli di Roma «, per solennizze re il XXI 
ndazione della Società che ha 
onorario l'on. marchese Ippolito 
tto l'alto patronato di Guido Baccelli. 
AII' © Associazione della Stampa». — Si do- 


trebbe dare più che un sunto alla importante 
conferenza che il comm. Luigi Buffoli ha tenuto 
ieri sora all’ iome della Stampa, sul tema: 
I giardino © il Milanino, L'argomento è di 


quelli che interessa tutte le classi di cittadini, ed 
uno de' primissimi problemi della civiltà 


giardino. ampie, luminose di verde e di 
n le loro ville aereate e comode, di cui il notis- 
‘onferenziere ne ha fatto vedere a traverso 
proiezioni. di quelle esistenti a Londra, Berlino 
erto da prefi 1 punto di vissta igienico 
mico a tante di quelle malsane abitazioni 
n° a Roma accolgono in piccoli ambienti 
famiglie. 

Il esinm. Buffoli parlò poi di Milanino - A 10 km. 
da Milano, di 1.300.000 Kmq. — il quale sarà il 
ideale villaggio giardino italiano, dovuto alla 
dell'Unione Cooperativa Milanese. Il Buf- 
ni studioso e competentissimo in questa 
è stato lucido piano e applauditissimo. 

L'on. Luigi Luzzatti è stato tra i primi delle molte 
personalità interfenute a comgratularsi vivamente 
com l'oratore, 

Le case dei tranvieri. — Oggi alle ore 9 3]4 avrà 
la solenne cerimonia della posa della prima 
lerreni tra le porte San Giovatini e Maggio- 
avanti l’Anfiteatro C'astrense, dove sorgeranno 
poe» più di due anni 13 bellissimi fabbricati con 
tà di2100ambienti formanti 735 alloggi per i 
ci della Cooperativa fra il personale della $. R. T.0. 
Inteverranno alla festa Ministri, Autorit ta 
dine i rappresentanti dell'Istituto delle Case Popo- 
fari; Cassa Mutua di Torino; S. R. T. O.; Soci tutti; 
Congressisti Nazionali delle Case Popolari presenti 
în questi ultimi giomi in Roma; ed altri numerosi 
invitati. Una banda, gentilmente concessa dal Co- 
mando Militare. suonerà nel frattempn. 

L'appalto dei lavori venne testè concluso dall'I- 
Stituto delle Case Popolari di Roma, con la nota 
|Pitta costruttrice Peruchetti e Nobili per l'im 
icomplessiva di circa 4 milioni e mezzo, per 
re delle costruzioni sarà di 5 milioni fornitì per 
10 dalla Cassa Mutua di Torino e per gli altri 3j10 


rusalemme, 


tmdiamo ne" della linea 

Sella pubblicita”, — Disgrazia 
l'acqua che cadde su Roma domenica scorsa dal mez- 
rogiorno all'una, costrinse il Comitato su richieste di 
quasi tutti gli insoritti al Concorso grandioso, a dover 
rinviare la festa. 


potè ammirare quella parte del programma che consi- 


P. L M. interessante, delle Cartiere Meridionali, 
grandiosa e quella del dott. vistosissima ed 
artistica. Un vero successo ed un grande diletto ot- 
tenne poi l'audizione data nel Salone del Palazzo dei 
Festeggiamenti dei più nuovi strumenti musicali per- 
fettisimi dello Stabilimento Venturini. 

In tal modo una parte del programma potà essere 
egualmente svolta ad onta del tempo pessimo prima, 
incerto dopo. 

La festa è stata rimandata a domenica prossima 
e si ripeterà interamente il coni cortei 
le esposizioni fisse, la lotteria gratuita ed i doni a 
tutti gli intervenuti. 

Bi Societa sportiva Lazio. — Domani Mercoledì 
gita a Velletri col seguente programma: 

Partenza dalla St. Termini alle ore 6.50 — Arrivo 
a Velletri alle ore 8,6 — Visita all’Acqua di S. Maria 
dell'Orto, del Palazzo Municipale, del Museo e del 
Palazzo Ginetti, 

Pranzo sociale (quota L. 2,50). 

Alle ore 15.30 onoranze al prof. Bucciarelli al 
Palazzo Municipale e dopo circolo. 

La staffa al Villino Bucciarelli. 3 

Partenza da Velletri alle ore 19,36 — Arrivo a 
Roma alle ore 20.45. 

Preventivo L. 3.75 compreso il viaggio in vettura 
riservata. 

Iscrizione al Mov. Forestieri, Piazza Sciarra 234. 


I migliori Biscotti Salute 
Zwiebacks Mlpina 


in vendita a Roma pr: 
GILLI BEZZOLA & ©. 


SANOFELE 


dh detto Istituto. I relativi progetti vonnero redat- 
{li dal valente Ing. Edgardo Negri a cui venne affi- 
Mata anche la direzione dei lavori. 

È' da notarsi che nel quartiere che sorgerà un 
fabbricato apposito sarà adibito per bagni con il 
pronto soccorso, di due grandi sale per trattenimen- 
to dei bambini, per conferenze, feste ecc. ed altri 
confortabili. 

! terreni, come dicemmo a suo tempo, furono ac- 
Quistati nel novembre 1910; erano di proprietà del 
Comune è vennero passati a L 17 il mq. con lol 
Liigo ad esso della sistemazione stradale, delle fo- 
glie e di tutti gli altri pubblici servizi. Quindi avre- 
mo fin breve un nuovo maestoso quartiere che sor- 
gerà in amena posizione e con servizio di Tram, 
perchè indubbiamente il Comune dovràaprire in più 
Fanti le mura che cingono la piazza S. Croce in Ge- 


Vi stiro od‘ 


Ci nigi 


rimedio sicuro contro l'inferione imalarica 
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L'arresto di un | — Alle 15 di ieri, l'arma dei 
RR. CC. di Ponte Milvio, procedette all'arresto di 
certo Antonio Trovalupa, responsabile del furto 
di due bovini del valore di L. 900, commesso il 27 c. 
in tenuta Casale, in danno di Francesco Amici. 

Fu inviato a Regina Coeli. 

Arresto di teritori. — Alle 20 di ieri l'altro gli 
agenti della delegazione di P. S. Lorenzo, trassero 
in arresto i pregiudiesti Giulio Petrignani e Berardo 
Caroselli, entrambi abitanti in via de’ Marsi 9. 

Il Petrignani per lesioni prodotte con coltello în 
persona del Carorelli, che è stato giudicato guaribile 
in g. 7, e il Caroselli per maltrattamenti, percosse e 
lesioni in persona della propria madre Rosa Mariani 
di a. 40, nmante del Petrignani. 

Entrambi gli arrestati furono ierì internati a 


îo — Alle 8,30 di ieri, nella propria 
abitazione, in via Ovidio 10, Angelica Mancini di 
a. 15, da Roma, ingoiò, a seopo di suicidio, due 
pasticche di sublimato perchè rimproverata dalle 
propria madre. 

Accompagnata a $. Giacomo, i sanitari si riservarono 
il giudizio. 

— Iersera verso le 21 in v. Ripetta il tram 240, linea 
13 investì il segretario al Ministero delle Poste e Tele. 
grafi Giuseppe Borromeo di a. 30 ab. in v. Crescenzi 
74 il quale riportò ferite ed escoriazioni in viso ed alle 
braccia. 

BEGuarirà in 8g. ps 

— Guglielmo Fedeli di a. 39 ab. in V. Cavour 124 

le 23,30 per dispiaceri di famiglia a scopo di 
suicidio ingoiò una soluzione di sublimato e capocchie 
di fiammiferi. 

Sorpreso dai dolori andò a farsi medicare a S. Gia- 
como dove lo trattennero in osservazione. 

8'avvelena col chinino. — Jersera alla tenuta Boo- 
ca di Leone un bambino che giuocava presso una casa 
colonica, Fabrizio Fabrizi di a. 4 trovò in terra alcune 
pastiglie di chinino e scambiandole per confetti le 
manz.iò. 

Fu'condotto dal padre a S. Antonio dove quei sani- 
tari si riservarono il giudizio sulla sua guarigione. 

Ferimenti. — Antonio Catovani di a. 32 da Pereto 
alle 18 di ieri per futili motivi venne a diverbio con 
certo Davide Marietti e fu ferito con coltello in più 
parti del corpo. 

Trasportato a S. Antonio i sanitari lo trattennero 
în osservazione. 

Strano ferimento. Beniamino Pacifici di a 53 
da Attigliano alle 7 di ieri fu trovato sdraiato per le 
scale delle propria abitazione in via Appia Nuova 
on una ferita lacero alla gamba destra. Alla guardia 
Lelli che l’interrogò non seppe dire la capsa del feri- 
mento Si sta indagando, 

A. S. Giovanni g. 12. 

Disgrazie. — Giovanni Cecchini di a. 41 da Roma, 
alle 15 di ieri in Piazza S. Pietro per veler scendere 
da una vettura elettrica in moto, cadde e riportò 
contusione al ginocchio destro, 

Alla Consolazione g. 15. 

— Pietro Micheli di a. 10 da Castel Chicdato alle 
17 di ieri mentre pascolava varie.vacche nelio. mac- 
chia comunale all'improvviso fu ferito alla faccia da 
‘un colpo di fucile e riportò ferite gravi in più parti del 
corpo. Trattasi di disgrazia. 

AI Policlinico g. 20. 

Giulio Propersi di a. 10 da F-rmo alle 14 di ieri 
nei pressi della propria abitazione in via dello Scor- 
pione 12, cadde da un albero donde s’era arrampicato 
con altri ragazzi e riportò contusione toracica, 

Trasportato a S, Giovanni fu trattenuto in osserva- 


TERTRI di ROMA - 


Costanzi.— Stasera lic 200 45 seconda rappresen- 
tazione della Saffo, esecutori Ericlea Darelée, Fanny 
Anitna, Maria Tensini-Peretti, Fausto Castellani, Giu- 
seppe Bellantoni. Direttore il m. Tango. 

I prezzi sono popolari palchi ord. I. II L. 30; ord. 
Il L. 20; poltrone IL. 8; seeie L. 3; anfiteatro L. 8; 
ingresso L. 2, galleria numerata L. 3; galleria L. 2. 

Valle. — Molto pubblico e molti applausi anche 
ieri al Suo primo viaggio e n Pace în famiglia. 

— Stasera La signora Tantalo e domani ultime due 
recite della Compognia con Loute di giorno, e Niente 
di dazio? di sera. 

Quirino. — leri sera come fu annuneiato fu lo apet- 


tacolo di onore del direttore d’orchestra maestro Renzo 

Bianchi coll’ opera Barbiere di Siviglia, che 

le solit> feste a tutti gii interpreti, alcuni dei quali 

davano il loro addio al pnbblico di questo teatro. 
Dopo il secondo atto furono eseguiti dall’orchestra 

il preludio e il minuetto dell’opera Faust del maestro 

Renzo Bianchi, gi 


Al giovane maestro, che risoossse molti applausi 
e come autore e come direttore, furono ‘offerti varii 
doni di valore. 

Stasera ancora Cavalleria Rusticana e Pagliacci che 
saranno ripetute nelle due raj tazioni di domani 
una delle quali sarà in onore dellla giovane artista 
in: + 


\ 


coi nuovi abitanti con larghe strade d'accesso e pro- 
Trafiviaria. » 
,tamente 


Ad ogni modo rimessosi sul tardi il tempo, una di 
screta folla accorse egualmente all'Esposizione © 


steva nelle esposizioni réclame fisse come quelle della 


Le e e e 
durata ben quattro mesi. Giovedì la Compagnia, 
tetta dal signor Giuseppe Barboni, partirà per Ca» 


Apolle. — Assai acclamato e meritatamente fu 
ieri Ruggero Ruggori in occasione del suo 
d'onore. L'attore simpaticissimo, il direttore valente 
diede nuova prova delle sue elette doti e nell'Amico 
delle donne fu protagnista straordinariamente effi. 
cace, singolarmente corretto. ed elegante. 

Applaudita anche la Borelli, vezzosa Diana e gli 
altri tutti. 

— Stasera Z'Zstruttoria, una poderosa creazione del 
Ruggeri. » 

Adriano. — Stasera alle 21 3* replica della P'osca 
che si ripeterà nuovamente nell'unico spettacolo diur- 
no di domani. 

Prossimamente Madama Butterfly. 

Vittorio Emanuele. — Pubblico numeroso ac- 
corse ieri sera alla prima rappresentazione della nuo- 
va operetta I giovani turchi. 

Di turco veramente non vi è che il titolo e il nome 
dei personaggi, ed il libretto in complesso è ben poca 
cosa. 

La musica invece rivelò nel giovane maestro vi- 
terbese, che ha già soritto due opere, qualità melodi- 
che e facilità di ispirazione. Vi sono duetti di delicata 
fattura, un walter assai grazioso, ete. 

Non mancarono gli applausi, sebbene l’interpreta- 
zione apparisse un po’ incerta. 

Ottima l’orchetra, diretta dal m. Fagiolari e de- 
corosa la messa in scena. 

— Stasera replica. 

« Piccolo Lord » al i Naziona| 

Liete aocoglienze, se non addirittura entusiastiche, 
ebbe ieri sera l’operetta vierinose del maestro Bereny 
Piccolo Lord. Troppo lungo sarebbe il raccontare l'ar- 
gomento, che non brilla per soverchia originalità: si 
tratta in sostanza di uno zio, Lord Goberdeen, ricco di 
malti milioni, il quale ha perduto un nipote ed incarica 
‘un delechive di rintracciarlo. Arsenio Du,ont, che è ap- 
punto il detective, non riuscendo a scovare il nipote, 
pensa bene di sostituirlo con una vezzosa fancrulla, 
Daisy, la quale, travestita da uomo, viene presentata 
® Lord Goberdeen come il nipote perduto. Tutto an- 
drebbe bene se all'atto del riconoscimento non saltas- 
se fuori che il nipote deve portare sul corpo unsegno 
ereditario. L’inganno sta per essere scoperto: per 
fortuna le cose si nocomodAno perchè incaricato di ve- 
rificare l’esistenza del segno è Gastone, il bel marchese 
di Campo Azzurro, che dovrebbe sposare Calerina, 
nipote di Lord Goberdeen, ma viceversa ama riamato 
Daisy. Così tutto si accomoda. Per colmo di ventura 
Dupont riesce finalmente a scoprire il vero nipote di 
Lord Goberdeen: è Giorgio fratello di Daisy. 

La musica non parve molto orginale; però piacque 
per una grande scorrevolezza e per qualche brano 
spunto melodico. 

L'’interpretazione fu ottima da parte dalla Ma- 
riani, una Daîsy seducentissima della Revelli, della 
Faggiano, del Mello, del Rota, e del Pietromarchi, che 
fu un comicissimo Dupont. 

Benissimo l’orchestra sotto la direzione del maestro 
Marone. Accurata la messa m scena. > 
Oggi si torna alla Vedova Allegra. 

Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera. 


— Saffo, ore 21. 
La signota Tantalo ore 21. 
— La vedova allegra, ore 21. 
Quirino. — Cavalleria e Pagliacci, ore 21. 
lo. — L'istruttoria ore 21. 
Adriano — Tosca, ore 21. 
Manzoni. — Santarellina, ore 21. g 
Emanuele. — / giovani turchi, ore 31. 
le Margherita» — Teatro di varietà, ore 21,30 
la Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 
Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15,45. 


Gostanzi 


Ultime Notizie 


In Tripolitania 

(S) TRIPOLI, 30. — La giornata è pas- 
sata tranquilla. 

Notizie per ora non controllabili reche- 
rebbero che, in seguito all’esito delle due 
giornate del 23 e del 26 corrente, gli arabi 
ausiliari dei turchi sarebbero molto scossi 
ed alcune tribù tenderebbero anzi a distac- 
carsi dai turchi per avvicinarsi a noi. 

I capi dei Sahel particolarmente avreb- 
bero manifestato questa intenzione. 

Nessuna novità da Homs, dove la situa- 
zione rimane invariata. 

Le perdite subite dagli arabi che il 28 
attaccarono Homs si fanno salire dagli in- 
formatori ad oltre 300 morti. 


Una smentita 

L'Agenzia Sicfani comunica: 

Alcuni giornali riferiscono particolari restrospettivi 
circa l'Impresa di Tripoli, che l'on. Ferdinando Mar- 
tini avrebbe raccontato durante il banchetto seguito 
alla commemorazione di Giuseppe Garibaldi, tenuto 
a Collodi. 

I) racconto attribuito dai giornali all'on. Martini, 
essendo, per quanto riguarda l’opera dei Ministri 
ed i rapporti fra loro, assolutamente falso, non può 
essere avvenuto. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Tra i decreti, sottoposti nila firma Sovrana dal- 
l'on. Credaro sono i seguenti: 
Approvazione dello Statuto pel conferimento 
della Borsa di perfezionamento « Panizza » negli 


studi igienici e sanitari presso la R. Università di 
Padova. 

Accettazione del legato disposto a favore del 
Museo Nazionale di Palermo dal fu Marchese Giu- 
seppe Lancia di Brolo; 

Nomina ad Ispettore, onorario per i monumenti 
e scavi ed oggetti di antichità ed arte, per la durata 
di un triennio, dei signori: 

Monsignor Gregorio Sasso, nel Mandamento di 
Mercogliano, in provincia di Avellin 


Comm. -ing. Filippo Mendolia, nel circondario di 
Girgenti; 

Ing. Nicola Ferrara, nel Mandamento di Avellino; 

Prof. Giustino Cristofani, nel Comune di Spello 
in prov. di Perugia; 

Avv. cav. Giuseppe Paliotti, nel Mandamento di 
Esperia, in\prov. di Caserta. 

W-Ministro Credaro in giro. 


KE (5) Bergamo, 30. L'on. Ministro Credaro è 
qui giunto stasera da Milano in automobile accom- 
pagnato dall’on. Cermenati e dal direttoro del Museo 
di Brera, Modigliani, e dopo aver visitato l’Istituto 
di Arti grafiche e Istituto Tecnico industriale, è 
ripartito per Milano. 


Ministero: Tesoro. 

Con recente decreto sono stati conossai mutui a 
favore di n. 63 comuni per dimissioni di debiti, c0- 
struzione di edifizi soolastici ed esecuzione di opere 
pubbliche. 

Sono stati pure concessi: un mutano di lire 608.750 
al consorzio per la bonifica polesana alla destra di 
Censibianco — id. di lire al Comune di 
Roma per complemento di edifizi scolustiei — td. 


di debito — id. do denaro ala 


Mialstero Agricofture, Industria e Comm. 
Por | feriti 0 te tamiglio. dol caduti ln Tripolitania 

Ad iniziativa dei signori Atzori Flevio, dott. 
Luigi Cordella e dott. Carlo Di Nol: 
spafitaneo consénso di tutti gli adde! Impet- 
torato Gen. dell'Industria ‘e Commercio, si è a- 
perta fra i funzionari del Ministero di agricol- 
tura una sottoscrizione a favore dei feriti e delle 
famiglie dei caduti durante l’attuale . guerra 
italo-turca. 

Le somme riscosse saranno messe a diretta 
disposizione del Ministro Nitti, il quale ‘@ì è 
espe lieto di tale manifestazione di patriot+ 

o. 


Ministero Marina. 
La bandiera della « Leonardo da Vinci» 

(8) Roma, 30, — In questi ultimi giorni sono appar- 
se sui giornali proposte e notizie di Associazioni e dî 
privati, tutte tendenti al nobile scopo di offrire la 
bandiera di combattimento alla R. Nave da battaglio 
Leonardo da Vinci. 

Ad evitare equivoci ò malintesi il Ministero della 
Marina, pur manifestando la sua riconoscenza ai so- 
dalizi ed alle persone che intenderebbero prendere 
la patriottica iniziativa, sente il dovere di rendere di 
pubblica ragione che, fin dal febbraio 1910 fu accet- 
tata l'offerta del Comtine da Vinci e della Società 
Leonardo da Vinci di Firenze, per la bandiera di com- 
battimonto predetta. 

In tale stato di cose è evidente che sebbene con rime 
crescimento, nessuna altra offerta potrebbe essere 
accolta e che sarebbe opportuno facessero capo ai 
due Enti indicati tutti coloro che intendono assoriarsì 
alla patriottica manifestazione. 


Ministero Poste e Telegrafî. 
Per il servizio telefonico. 

A proposito delle lagnanze sul ritardo frapposte 
alla distribuzione della Relazione della Commissio- 
ne Reale per lo studîo tecnico-amministrativo-finan- 
ziario del servizio tel: fonico in Italia, la cui stampa 
fu fatta a cura della Commissione stessa, sappiamo 
che le copie per gli on. Deputati e Sonatori saran 
no dalla Tipografia consegnate entro mercoledì pros- 
simo e subito d'stribuite. 


zi 
INFORMAZIONI ESTERE 


R 0 Persia 

(8) Teheran, 30. — Sono sbarcati ieri 200 soldati 
russi ad Engeli e 1700 sarebbero per via. Di essi 900 
andrebbero a Julfa e Tabriz. 

Alcuni dispacci dicono che i turcomanni dell'ex 
Scià sono stati aiutati dalle truppe russe e che le can- 
noniere russe avrebbero completamente vinto col 
loro fuoco le truppe del governo persiano presso Ban- 
darges, catturando cannoni e materiali. 

L'ex Scià che si trova in vicinanza di Gomeshpete, 
ha fatto una ordinazione di armi in Enropa. 


* FRANCIA 


E (S) Parigi, 30. Un corrispondente del 7emps ha 
intervistato il Presidente del Consiglio spagnuoo 
Canalejas, il quale ha dichiarato che vuole accordo 
completo con fa Francia sui problemi internazionali. 
Egli ha aggiunto: Noi manterremo le buone relazioni 
anche a costo di i sacrifici. Noi non dobbiamo 
ostacolare l'espansione al Marocco della Francia, che 
per noi è una collaboratrice incontestabilmente utile, 

N Temps commentando le dichiarazioni fatte da 
Canalejas, afferma di nuovo che l'onore della Spagna 
non è in giuoco nei prossimi negoziati © che sî tratta 
per la Spagna di fronte alla Francia, come per la 
Francia di fronte alla Germania, di pagare pet conso- 
lidare la propria situazione. 


L'inchiesta sulle polveri B in Francia. 


(S) Tolone, 30. — L'inchiesta ordinata circa l’al- 
larmo dato giovedì sulla corazzata Justice non con- 
clude affatto che vi sia stato un principio di esplo- 
sione di polvere 194, e nessun sacchetto di polvere è 
stato inviato sotto sigillo al laboratorio. pirotecnico. 
L'inchiesta ritiene che l'allarme sia stato dato le 
Rittimamente perche nelle stive erano stati constatati 
dei bagliori, ma questi, secondo l'inchiesta, proveni- 
vano:da recipienti di etere depesti nelle stive e che 
si erano probabilmente accesi in seguito ad una 
violenta corrente d’aria. I risultati dell’inchiesta 
saranno rimessi domani al vice ammiraglio Bellue,. 

(8) Parigi, 30 — Una nota ufficiosa dichiara 
inesatto che il Presidente del Consiglio Caillaux, 
come è stato annunziato da alcuni giornali, 
abbia pensato di dispensare i suoi colleghi della 
guerra e della marina dall’oceuparsi della que- 
stione delle polveri per risolvere direttamente e 
personalmente l’incidente. 

Il Presidente del Consiglio Caillaux intende 
seguire in modo tutto particolare questo affare, 
ma non è affatto nelle sue intenzioni di sosti- 
tuirsi ai colleghi nelle loro attribuzioni. 

HB (5) Parigi, 30. Si amentisce ufficialmente l'in- 
formazione di un giornale del amttino, secondo la 
quale il Mirabeau © il Condorcet sarebbero stati 
costretti a sospendere le loro esercitazioni di tiro, 
Invecs i tiri, che sono stati ripresi oggi, hanno dato 
risultati migliori dei precedenti. Si dichiara pure 
senza fondamento l’asserzione che sarebbe stata 
trovata a bordo della «/ustice una granata che si 
era fusa. 


8. U. D'AMERICA 


Continuando il suo viaggio politico, il presidente 
Taft ha parlato a Minneapoli sulla questione del 
canale di Panama. 

Egli ammise la possibilità di stabilire tariffe di 
favore per i vascelli americani a scopo di protezione 
del commercio, oppure di restituire atitolo di incorag- 
giamento e protezione i dazi pagati. 

Si mostrò favorevole al sistema di aflidare il governo 
del Canale ad una persona sotto la diresione del 
Presidente. 

L'idea di stabilire una stazione navale 
a Colon è stata abbandonata ed il colonnello Goethals 
è stato invitato a costruire bacini per uso della marina 
mercantile. 


RUSSIA 


(S) Viadicaucaso, 30. La banda di briganti di 
Selinam Khan, che si teneva nascosta in un villaggio 
del distretto di Grosni, è stata assalita da un distac- 
esmento di 80 soldati. Si crede che i briganti abbiano 
ucciso il comandante del distaccamento ed un soldato, 
ed abbiano feriti due soldati e due passanti. 


PORTOGALLO 


HB (5) Lisbona, 30. Contrariamente alle 
che si avevano nei circoli. governativi, l'Unione del 
partito repubblicano non è uscita. ritenta der 
il Congresso del ito repubblicano. Gili amici di 
‘ipo Josè, 'Alztodo © Zamado hanno abbandonato 
il Congresso, che ha respinto la Relazione del diret- 
tore del pertito repubblicano circa ka sua azione dal 
20 ottobre 1909. Tale relazione; che era stata presen- 
Costa, è stata ritirate. 


La Valeea, —1i piromalo Zrcale ha penguito 
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— Borse e Mercati _ 


ROMA, 30 Ottobre 1911. 

Mercato fermo con discreti affari, deboli invece il + 
Gax e le.azioni Omnibus in perdite di qualche' punto 
dagli nitimi corsi di sabato scorso. 7 
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